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|. Pietrobileglo: 6. Pr dite, 
rè' ha ‘calcolato tutta la serie infinita. ‘delle’ 


“probabilitviz'e de’ casi: ‘che: avesse? ‘potato” ‘fetr 


Fificansi Inellà: Snecessione all’. Imperial tfono ; 
& dor min Wlase fatto: nell’ Elabovatorio, Di 
plomatino del 'Plhdre Eterno, ‘condannato ‘cir- 


Ci svrenita milioni «di uomini pi nati: ndborun et 
qui: nascentur ‘db illis hana perpetua schiavità: 

pOieca: ‘sottomissione? alla sua ’sagratissia:fam: 
faiglian i Coe! dapo ‘visibile’ della. religione: 
obblisa ‘anole ini nome 'di Dio'icsuoi sudditi. 


a sottomettersi a quésia legge, Quel ‘che vi è 
di‘ ‘binono si ‘è clie basta ‘esser cbnginnto anche 
per ‘via ‘di ‘Adamo ‘a SM. T. per poter aspi= 
rare ‘in ‘caso ‘di. deficienza «di agnati, cognati; 

gentili; affini 60. ec; eo. ec, ec. a questa” Pine 
gue successione . Gosì non! v° è'tiinore che mans 
chino giammai: de sndéessori £H. Impérò delle 


Russie.,. e 1 eredità è #esienrata con. tutte ‘le! 


cautele :di Cepolla-e ‘di. Tiraipiellb | SII INTRA 


‘Inghilterra 16. Pratile: Continuano i tor+" 
ela: gaerra Loppri due par. 


bidi dell’ Irlanda, 
titi monarchico e ‘repubblicano è apertamen- 
te: dichiarata» Lo stato della flotta è ancora 
dubbioso, e’ si pende:fra il tirmore e la spe- 
ranza. Parler la fx sempre da Ammiraglo . 
Queste e molte altre ‘circostanze’ tnite han de- 
terminata” la nostra Corte alla pace . Le ses- 
si si terranno ‘in Lilla, ivi dovrà rendersi 
la legaziane Francese: alla testa di questa vi 
è l’ex-Direttoré Letournenr de la Manche. Si 
presume | non: affatto ‘inntile ‘usato secon: do 
tentativo . 


Cui ‘nostro: Tmpenato= : 


gie, Costant ‘nopoli. 10: Prabile. \ 


Qu la fatto «gran sensazione al “Divano: 
la nuova dell’: invasio ‘dell’ Istria e. -«Dalma=' 
zia. Veneta. fatta dagli Austriaci, ‘@ delle 
crudeltà. che vi .sono state commesse in simile 
occasione. L’ accrescimento di. forza di un: 
nemico dichiarato della. sublme Porta: non. 
può esserle indifferente. ‘Sì presume che. ‘que 
sto: goterno s' impegnerà con tatti A mezzi. 
che sono .in-suopoterà-a; sostenere IU integrità 
del 'Ferritorio veneto, e che una deputazione 
riunita: delle città di. Velez edi 'lerra-fer- 
ma, verrà formalmente a ‘dimandare la. no- 
stra: potente. mediazione per. la” garanzia. de' 
loro: paesi a norma. de? trattati. vigenti . {Non: 
si. dispera di accommodar tutto all ‘amichevole, 
primi di deventra alle vie di fatto. do e DE 


*, 


Notizio di Genova de. vi Atietitoro: : 

IL popolo Lobbii contento del muovo go- 
werno provvisorio ,  vorebbe pero operarvi 
a lcAne riforme necessario : non è: credibile ‘con 
cuianta : celerità il fuoco. repubblicano siasi. 
diffiaso. in tutti 1 cuori de' Liguri. “Una gnar-. 
dia nazionale di più di 20,000 Gittàdini si è 
formata : dus Legioni dalle ‘aftiche e'di trup- 
ps: dì nuova leva si orginizzano ; si pensa a 
ridonar l'antico splendore alla marina : ana: 
società di pubblica istruzione è nel imomento di 
nascere: molti giornali ben diretti e ban scritti 
compariscono periodicamente per illuminare il 
pubbtivo intorno ai veri suoi interessi: tutto 
mn somma Presegaro An dre ve quella. perfetta 

rigo- 


282 | oso gta 
rigenerazione che fa. sentire al popolo tutto 
il pregio della libertà , e tutto Vorvore:dell’ 
antica schiavità. Sembra che il governo prov- 
visorig non sia disposto a-dar libero il corso al- 


la cartà:.nioneta del Pienionte. Pià di 0003000. 


di tal carta girano nell’ interno. delle provin- 
cie soggette al re. Sardo, e una gran quantità né 
circola ancora nelle due riviere, e massime 
‘(ia Genova, lspeculatori hanno osservato che 
molti biglietti di banca son ‘falsi, talchè nè 
stanno in guardia i Piemontesi stessi; e che 
una sì enorme quantità di valore immaginario 
non;può trovare tina ipoteca sufficiente a met. 
ter in cauto i banchieri. Ci aspettiamo di ve» 
«der a momenti un regolamento su tal propo- 
sito, che calmi nel tempo istesso i timori de’ 
negozianti ,.e.dimostri l’'imparzial giustizia. 
del nuovo: governo. af ei ea 
P. S. 1 Patrioti d’ Italia si lamentano de’ 
Genovesi perchè; non hanno: spedita ancora 
alcuna: deputazione per fraternizzaro con gli. 
altri popoli liberi:, nè abbiano: faitta.Ja' sflen- 
ne dichiarazione di:unità. e indivisibilità con. 
la Repubblica: Italica ; siccome: han, praticato. 
tutte le altre città nel momento istesso: della, 
loro. ricuperata libertà. .Si nttende -con im- 
pazienza. quest’ atto. d’ Italicismo dai. Liguri 
rigenerati |. acta balena 
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Stato attuale di. Venezià u. A. Protitesa 5; 
Alla. nuova che gl’Imperiali si erano 
impadroniti dell’ Istria Veneta. che: non. 
‘ avrebbero mancato in. breve di far lo. stesso: 
della Dalmazia, ‘si risucitò. in: questa. città. 
1’ avvilita casta de’ satelliti de’ tiranni, e in- 
cominciò .a spargere le. solite nuove. allarman- 
ti, ormai rese inutile istromento della perfi- 
dia de’ re spiranti. All’ opposto il. numero 
infinito de’ veri amici della libertà insorse. e 
pensò seriamente alla difesa della patria. La. 
guardia nazionale si organizzò con la maggior 
prontezza , e si diedero altre disposizioni di 
armamento , e di. sicurezza. generale. Si. fa. 
riflettere che se l’ Istria e la Dalmazia Vene- 
ta passassero sotto il giogo degli Austriaci. la. 
nostra marina sarebbe affatto distrutta : dove 
sarebbero più i legni da costruzione , dove .i 
marinari, dove i-.tanti attrezzi che di là traean-. 
sì per il nostro celebre Arsenale? ma, poi 
è dell’ interesse della Francia istessa il lasciar 
sì bella preda all’Austriaco , e farlo divenire 
una potenza marittima, una potenza che 


potrebbe dominare esclusivamentenel Levante 
col’deperimento totale del conmerciò di Mar- . 
silia, di Tolone'ec. ed... Ela flotta (del re 
delle Sicilie waita all’ Aystriaca-che non far" 
rebbe ? Chi ‘hai la Sicilia Ha. lE chiavi del Led 
vante: Chi ha Y Istria e la Dalmazia è qua- 

si nel centro del Levante istesso . E la Mo 

rea , e il resto della Grecia. sarebb>. sicura ? 


. Politici, uomini di Gabinetto attenzione ' se 
dA IS La spa he PECORA N SIOE’ TE EU E PIO enigii 5 "0 rità A di 
si déé dare th ‘indernizzamento’ “all Austria 


per la perdita della Lombardia e, del Belgio, 
potrà ben ‘trovarsene il mezzo  nelli Germa-. 
nia :e poi.i; nuovi caoquisti della ;inalusurpa» 
ta Polonia.,.iche la: Francia ‘potirebbeéi saran 
tire all’ Imperatoro non ‘sono in compenso 
bastante ? ‘E quardo gli nomini saranno cor- 
sentanet ai. loro principj;i e le nazioni al- 


le. lord opinioni pubbliche? Wloguar. an. si- 


leam È... ... Intanto Venezia esclude tutti i 
mal fondati sospetti di’ primazia e di egoismo 
che se le voleano attribnire . Conosce che il 
suo' interesse: è.:di inirsi.-indivisibilinente; alla. 
Repubblica Italica: Spedirà i, suoi! deputati 
al. General Bonaparte pera ‘10 mietitore,: It 
voto pubblico è pronunciato. Altri. deputati 
han protestato delle: invasioni. dell’ Austria . 
Gittà. ‘di. 'l'erra-terma \riorèdetevi:, : Venezia: 
agisce. di buona fede": Avete ‘sempre. ;bisogno: 
di ‘esser risvegliate.? perchè lasciate. che, Ve- 
nezia: sola ‘protesti, nonawete.voi.egnatinte- 
resse: alla conservazione tell’ integrità dell’ 
antico;territorie ?.E poi vi lasnatè. ché: Men 
nezia affetta sovranità <iVenezia fa i suoi .e i 
comuni interessi: vei. perche non.fate.altret: 
tanto? Una legazione"di;tntta da Terra-ferma; 
era a.ciò. necessaria, e; tutti. dovean: portarsi: 
al. General Bonaparte, non. solariente:. per. 
protestare, giacchè il.Aritto, nulla: -significa. 
senza; il. fatto , ma a giurar bénanche: di car. 
mmarsi. e-di. riacquistare con'. la. forza, delle: 
Baijonette , cio che non vi .si fosse reso! peri 
ragione .. Allora Bonaparte ‘avrebbe in’ voi 
riconosciuti, gli aomini,goraggiosi, e ‘i! degni’ 
amici ed alleati de’ Francesi. ... To : 


lar 


PINGIAL 


vi Bologna. 6. Giugno .. 

Lettere di Lucca avvisano che quel go- 
verno. ha ribassato di due quattrini oglio e. 
carne , questa provvidenza che non rimedia 
nè all’inopia del. popolo depanperato., nè. 
all’ usura degl’ Oligarchi Monopolisti è. 1’ ef- 
fetto della paura. La rivoluzione di Venezia e 
; du mi ai 


di Ganova  mimaccia i in: uces-} arittocrazia: 
palpitante: (L''addade net r966. ha,;msurpata 
fa:savranità del Popolo , l’ ha conselidata in, 
r50. tiranni, i quali si dividono le prede ed 
alternato afvicunda: gli eccessi dell’oppressio- 
nei: Venti Oligarchii famosi «pér le: wa piin@ e le 
nsuré: isniurigono = Ja !plebeind: al saligud:D 
L'uriversale indolenza alfine:si.è scossa Gli 
agriegtturi spiegano: un’ animosità; inconsueta: .: 
P Galenij fa conria ,.i bottegari',. ‘Le sarti nes. 
clamand ‘i loro ‘diritti: ‘usurpati, ;e! voglioro 


stteredto” il c0loss0 mingcetoso che;gli-eppri= 


mie.‘ Vogtionb' che! vida: ub regno:d’ infame 
Hargello interprete segreto, ‘e ‘tigidoresecutore: 
della /tivanrifdo. IL terribile: triumvirato: degl? 
Inipuisifori eye «larceontò idell’’ingiurîa -por+ 
tata ati''ontére Alle sostanze:; alla vuta!, alla: 
cade: di ‘itantelvittime ‘jugalate impunemente . 

Consolati. o Bebtari | II popolo :ti protege . Il 

miomento del tino itrionfò sarà quello della sua 

rigenerazione. Lo scettro di ferro ha da ire in. 
pezzi .-Noh matita che il padrocinio dell’.in-. 


vittà Nazione! Froricese rai mostri voti .. Per ess 


sa' il fefode: Leni è'’\morto 5 per essa la ‘furente: 


pete 


Paritera È &fonizzantery 0 sit ii 

ARE CRE a Velo Ea di 
Liberta; fol DI 
’ aUliPhoctama DEGLI ‘ANCONITANE. (1 


# I}:Gittadinio Giuseppe :Gamibaro in'inéme’» 


Odi tutti li''patrfioti Anconitani valli Cittadiii! 
©") 'Siàmbo: infinitamente densibili e grativalli. 


fratérni‘sentimenriti ‘del''Popolo ‘Milanese:, per‘ 


nok ‘incaricarvi., o ‘Cittadidi benemeriti , di 
nanifestar ini la nostra eterha ‘gratitudine <’ 

Noi tutti ammiriamo;éd invidiamo la costane: 
za-; ila ‘virtà 5 e l’eriergia de” bravi Milanesi: 


ne! Eguaglianza i 


riolite' @ippitelli Rappresentanti il Popolo: 


4383 
della Riges 


#4 
LILLO 


siii Amada. £0Messidoro Adfho.K 


migliaja DA - po. i 144 1a 
ia a /QGoLnuoro: IN 
i fi esob Gdo 


Estensorii.;.b. 


Licio fai drei 
cato (EIA 
compreso fa 
SULLE ME SPESI SETE SAMIR! Ist Fe AO Caria CA 
| ;rtperiodo della pirbblica Istrizione: per 
quest'anzo sè: compito, ed. ogni individuo 
della: nostra Comunità è sull’ istante d’ abban= 
donare il ‘soggiorno. ‘di; questo è Collegio. Se. 
la. Nazione ha acquistato un pieno diritto alla: 
nostra riconoscenza. per i mezzi‘ed' agi da’ 
essa :fornitici pel mostro coltivamento‘;‘al cer’ 
to) voi pure., mediante: il prezioso dono: del 
vostro:Giornale, avete su'di noi acquistato vin 
eguale diritto , anzi maggiore:, attesa special- 
mente la” qualità, delle vostre produzioni. | 
.; .Pun:itroppo son pochi icoraggiosi ed ‘abili. . 
maestri e scrittori del ivero' spirito democra- 
tico . Questo eminentissiio pregio 'è tutto pro- 
prio singolarmente di’ voi; Cittadini Esten- 
sori. Nel vostro Giornale' s'incontrano assai 
frequente: sviluppati ‘con’ precisione e-chiarez= 
za vere ‘fondamentali principj dell'unione’ 
Sodiale:: .i diritti dell’ Uomo, le leggi che 
li garantiscono, e ‘la morale principal soste= 
gno:delle ‘leggi... sono i snblimi‘argomenti ‘do+' 
‘ minatori: de’ vostri | scritti. Le © notizie del: 
giorno ::presentate da’ voi, e accompagnate 


PAIR E 
; Gittadini: i 
n i ISIS Voi 


gli ‘ringraziamo’ dell loro voto ‘manifestato di dalle: saggie: vostre: riflessioni; sono ‘uni pe- 
fraterriizzazione , ‘ed’imnione “con noi : ‘ditegli: renne-scelola: della: più sana e fina politica . 
dunquetin noine' nostrò', ‘Che sempré più sa- Hl purissimo ;zelo‘;'e le belle maniere; colle. 
remo animati ad imitarli, è tutto' faremo:per!. quali. ora ‘incoraggite e‘spronate i debi:li, ora 
meritare presso loro ; e gli altri Popoli liberi” frenate 1° eccedente. fervore de’ troppo animo- 


dell’ Italia il‘dòlce nome di fratelli, pronti 
col sangue e le vite nostre a sostenere i santi 


diritti del Popolo distrutti da tanti secoli. 


dagli empj Bonzi del ‘Tevere, e dall’ altro 
branco’ de’ tiranni scettrati 0000 i tie suit 


| Tutti periranino pet' le nostre “mani colo- 


ro che osassero. intorbidare la nostra demotra- 


tica tranquillità , e quell’ aurea libertà  re- 
cataci dall’'invitto' e magnanimo popolo fran- 
cese ; anzi emul: quanto è potremo! della sua 
virtà porteremo oltre l’ Apennino', il Tevere, 
eil Sebeto medesimo l’istesso' dono a noi’ da 
esso fattoci . 


si; -ora .sostenete: nel commino i bene avvia 

ti; l’ intrepidezza e l'energia, con cui smas» . 

cherate. l’ impostura , abbattete |’ ostinata © 

‘perfida aristocrazia , meritano al certo i più 
sirigeri plansi., nòn“che l’ imitazione di-tuiti 

i veri°Patrioti . Sopra'‘tutto noi non pòssiamo! 

abbastanza ammira con piacere la costanza ,' 

la'franchézza , e l'impegno vostro nel  pro- 

movere ‘incessantemente, e quasi fabbricare la 

sospirata Unità ed Indivisibilità della Repub- 

‘blica Italiana , qual sommo bene dell’ Itali- 
ca Umanità |. È te, ele 

Syli è per questi considerevoli titoli , che 

vol 
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voi;,. Cittadini: «Estensori ;. diete. contàibuito servatevi ‘seripre ‘odstariti: ne”. bei. ‘principj. ché 
assai più che. i ‘pubblici. Institutoti a forma- fanno tanto: oriore ai: «vostri ‘talenti .e.al vostro 
Toga puicere: «il'nostro; spirito. repubblibano cuerò . Sa * :«Selnte. ‘e «Fraternità; + 
egli ‘è per'iquesti,;che. noi:vi dobbiainoi quella sT bat puri catatdit 00h 
‘speciale ed. eterna riconoscenza‘y. "cui il’ fntera: “Rasgose i ali Gion sigari invi Monena; serie 
“Comafità: vi protesta: colla.| Maggior effusione |.’ Cittadini! «Hp ipresso di. me 1’ Originale 
«del. cuore. Questo stesse: linee, mergate collo! della; lettera del:General Baraguey. «d'tliliers 
stile ‘della. verità, vi siano. un ‘sicuro. garante. da. ine tradotta: con. fedeltà ;.Io. non..L avrel 
de’nostri vivi sentimenti di gratitadine:verso. inserita nel mio giornale. se in quel momanto 
di voi, Del resta, se pel prossimo ottodì del non fossi «stato affitto all’ osenro delle notizie 
| corrente Messidoro la Comunità sarà: piena- Venete. La lettera: dunque non .è supposta, 
«mente. disciolta , e quindi..non potrà . valersi nè-io: mi lascio .sorprender facilmente... Lasgio. 
più oltre del caro vostro dono,. non avverà a'vol.la pena.di comentarla : ‘Ricordatevi. di 
‘però che si scqncelli dalle nostre menti la ‘dolce. dar-+sempreila. più benigna interpriazione. al 
memoria di Voi. Nè sarà meno grande e sin- lè .cdse:; questa ‘è. aniche una: regola del aritto,. 
‘cera giammai la mostra: ‘omipiacenza : :nel'icon- Vi, rendo: grazie dell’.onore che .yi siete. com- 
siderare.i vantaggi recati: dai: vostri scritti. Ppiliciati» idi faro al. mio carattere, morale.. , 


allo. spirito Nazionale; e in vedere. pressochè n: puis Balate: avfraternità. 6 
soddisfatti i: fervidi, vostri: voti; délcissimo i" Cartiere pi PL. Vena ; 
compenso dei liberali travaglj de? "veri Pattio» e morto il cittadino Pietro Verri, uno. 


ti nel: quasi certo stabilimento di.una gran de’ filosofi .che hanno onorata; 1’ Italia ,.. no 
diosa Rspabblica una ed indivisibile:ì ‘inItalia .. de? precursori della nostra. libertà. dupigelosia, 
Dal Gollegio, Nazionale: :in- Pavia il: ee ‘che è.m1n vizio alle corti;-ed uma. virtù: Fra d' 
‘imessidoro anno, 5. della R.-F. e 1. della. Re-; Repubblicani. può avere-eceittate; sovra di lui 
pubblica Gisalpian.: a coil ci. varie opinioni, ma sarebbe indegno del nomo 
Salute, Ersolizune e. Higopena, di patrioto. chi. non versasse una lagrima 
A nome e per commissione dellaGomunità. sulla sua tomba: le virtà domestiche . erano 


Gesare Besozzi..Rappresentante .* | del suo ‘cuore; le più. profonde. cognizioni 
‘Achille Gittadiui; Pro-Rappresentante sis della-sua mente,,e se egli. aveva «qualche ‘di- 
Moro Matteo, per. aggiunto sini iii fetta, non era.che prodotto dallo.sua. età; e. 
<«Risposra peu’ Esrensores (0 ia. dai na salute. che. indicava: la, ‘ossimay. 811% 


Gittadini.: :Sensibili alle vostre. esprassio;: morte . Così dunque. perisce il filosyfo£ 
‘ni,erediamo.che il fervido vostro zelo: per dDita- dunque egli arriva fra .i travagli ei 
liga libertà, vi.abbia fatto rinvéebir:pregi ass. piaceri a vedere vicina la felicità” della patcia; 
sai superiori, chie in fatti non ha, nel Giornale senza vederla ‘perfezionata | Mentre. L egoista, 
de’-Patrioti. d’ Italia. latanto vogliamo. corrise, inditferente alla sorte della nazione (RESÌNA:. 
pondere con un attd di patriotica riconoscenza vegetarido alla. deorepitezza } 

astanto fervore » Avvisateci dieci; luoghi cen- _.i. Uordini di tutti i partiti spargete. di fiorì, i 
rali ne) quali. possano, presso. a.poco,;;ridursi... la; tomba. del. filosofo ; egli.vi conosceva tutti;. 
‘in. maggior numero igli.\alanni ‘del Gollegio. vi amava tatti, 0 80 talora sferzava. socratiegz' 

Nazionale , aggiungete.a. ciò una; direzione ,i mente.gli uni., € gli altri, era. per ceondaryà 
‘e. ppi esattamente, wi faremo: pervenire.grezs. ad una. fraterna riunione che solo. vi ‘può. 
‘dieci copie. del nostro giornale . | Accogliete di. rendere felici (Poi; La a sed 

buon animo questo. donu sepalblianae. 38 GOT. Pin VEGA a GAI: Esrensore. 
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vi AVVISO. AL "posrhi ASSOCIATI. 

Le ‘associazioni al fresonte giornale. si Ficevono sempre presso 15 Henpitoli. Qivati: siam; 
perla. Villetard e, «Qonap. cpntrada. dis; Radegonda ; al prezzo . di 4, dire, per tre mesi,, 3. 
per. sei, 10. per. un, anno, intero per quelli dello Stato ;.e per gli” esteri 9. per ire mesì 
ro. per. sei, e 19. per un anno andando a nostro carico Je spese, di posta. in Milano. Si. av= 
‘Visano, totti: quelli. che. ‘verranno continuare per il prossino, semestre di farci pervenire il 
prezzo delle Toro associazioni per |’ ultimo 1 Mietitore : T'utte' le lettere d’ oggi innanzi dovran- 

novesser dirette al suddettu Stampatore > Si, replica l’ ‘avviso, ‘che , nel prossimo. semestre il 
giornale invece di sortire trè vol tela settima, na sortirà in centri. 1 «giorni. impari ,€ così EIN 
ayranno ciugne fugli per decade... ò 
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debre Parekats, Ammiraglio della. Repubblica 


quell’ Isola , CL DEI ra 
, Olanda. Aja 16 Giugno. Più di 70 vascelli 
da guerra.si preparono. nel Texel per. nna 
importante; spedizione ; 29 di questi sono di 
linea ..Le trappe già.vi s' imbarcano. In .bre- 
ve sarà. presentata la. nostra. costituzione, ad 
‘esser accettata dalle asserblee primaria 4..., 

; Germania. Magonza 15. .Giugno + Dai eran 
| preparativi che si fanno per.parte della Prus- 
«sia. e. della Casa :d’ Anstria.,. dall’ immensa 
«quantità di uomini,e di munizioni che. rac- 
colgono ne’ contorni della, Franconia, sembra, 


xche. quest infelice paese in breve. dovrà dive- : 


nire il teatro di una. nuova Guerra, Sembra 
«attreyì cho | Inghilterra voglia conservare ‘i 
.8uoi stretti vincoli con ila corte di Pietrobur- 
bi È) 0 È i 7 . - 

go, e formarne de’ nuovi con quella .di. Ber- 
dino s{ dopo il freddo ricevimento fatto a 
Se Hammnond 0. 5a si 
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: RIVOLUZIONE DELLA VALTELLINA. 


 Fegoli documenti ‘autentici che precedet.. 


stero quest’ atto importante della rigenérazione 
fico O ATTORE À BT pri iii, 
‘di uno. de’ più generosi popoli Italia; in 


veg 6 ri j hat Lai eta x a dee 
seguito sì datà un Apelogia. Ropyorn Ri 
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i. Omnes in unum, ©” 


vani 
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difesa de’ dritti ingeniti de’ Valtellini ,. che 
giustifica. la. loro condotta . non meo ‘come 
. nomini, ma come cittadini, e come cittadini 


che; si pon condotti’ secohda lé più ‘stratto, tec" 


gole del dritto pubblico Universale. > 
Mozione, © Drcaranazione D’ ALCUNI Van- 
CompaTtRIOTI. 

AR na 
«i... De.29: Maggio 1797... 


se Agri vi 
MiA I ai 


siga. 


il.suo Diritto di promoveréè. 1 vantaggi della’ 


riesca la migliore possibile nelle presenti cir- 
costanze.; persuadendosi , che il Voto Gene- 
rale non sarà mai di passare ad alcuna Trat- 
.tativa senza preliminarmente rilevare l’intén- 
zione di Chì tiene e terrà lo Stato di Milano, 
riguardo alla necessaria Garanzia . . dre 
‘Per evitare poi qualunque sinistra im- 
pressione , che nascer potesse in chi non fosse 
al fatto dei sentimenti che guidano li sotto- 
| scritti, si rende pubblico 1’ unico scopo della 
loro unione , che si riduee al conseguimento 


dell’ esposto semplicissimo oggétto in mapierà ; 


che non sia’ contraria nella’ benchè" minima 
‘parte alla nostra Santa Religione ‘Gattolica , 
nè.ai diritti personalie di proprietà di cias- 
cun Cittadino ; protèstando , che ‘con tutte le 
forze unite si abbraccierà la difesa delle Per- 
sone , dell’ Onore, e dei Beni ‘di tatti Ji As- 
sociati e di quelli, che ‘si associeranno, in 
‘que’ coli casi però , che avran- relazione. ai 
«motivi della presente Soscrizione .. 


ce Faberta 


Virtà Eguaglianza 
IN NOME DEL POPOLO SOVRANO VALTELLINESE. 
sic PAROLA MEA, 
{0 Alle “Nazioni libere. dell’ Europa è pie 
-* Un Popolo reso:schiavo s perchè venduto 


tm E 


‘con.infame tradimento ad una Potenza quan- 


to. picciola , altrettinto tiranna ; nn Popolo: 
forzato a gemere ‘per uva langa serie d’ anni 


‘sotto un giogo di ferro ;. un Popòlo vittima 


delle più barbare ed inaudite empietà e ra- 
pine ; un Topolo esposto agli orrori della tex- 
ribile Hetica Oligarchia, laugnente in una 


“spaventevole miseria?; ‘e che ‘invano aveva ri- 
‘clainato pel corso ‘divundici anni gli usurpati 
‘ suof. diritti, non potrà forse fù. quest'epoca 
.s1 felice all'umanità. alzare il grido della 


rivendicata sna dibertà ) e ‘Fatne il'liéto.an- 
nunzio:alle libere. Nazioni d’ Europa: Si è 
rovesciato in questo momento l’abborrito Reti- 
co Governo. E° spezzata: finalmente. quella © 
catena mostruosa di pochi intriganti tirarinì, 
chie: prostituivano (ai ‘prezzolati loto satelliti 
ed ‘alle proprie vendette 1° onore ,'il sangitie +, 
le sostanze de’ condizionati suoi sudditi EGLI 
E° LIBERO; ‘e. tale si dichiara ‘in faccia a 
a tutte’ le. Provincie libere dell’ Eurbpa . I 
tricolorato Vessillo sventola nelle Gontrade 
Valtellinesi ; e l’ Albero trionfinte di rigene- 
razione è eretto! nelle pubbliche Piazze. 
La Francia ‘che ha la gloria dì essere lA 
protettrice naturale e l’ amici de” Popoli op- 
‘pressi ,' sorride. agli slanci’ d’ energia; coi qua» 
li il Popolo di Valtellina marcia verso la lì- 
bertà , ‘l’ aminira e non può che applaudirgli; 
e se li suoi despoti nn tempo uniti a questi 
crudeli tiranni ci rapirono quella’ ber ehe 
sugellata col. proprio sangue aveyama ria- 
quistata { sebbene con ‘detestabile spérgiuro e 
segreto tradimento; l''infido Griggione rivol- 
‘gesse di poi le sne armi sovra gli stessi. suoi 
amici Francesi. discacciandoli perfidamerite‘), 
la Francia, oggi libera, non ‘potrà’ che icon». 
‘dannare. quest’ infami attentati ‘contro di un 
Popolo ch’ era libero e sovrano , compassiona» 
‘re ‘lé sue ‘oppressioni, ed'‘approvare solen- 
nemente la nostra proclamata tibertà < Le li- 
bere Nazioni d’ Italia secondino l’ entusiasmo 
de’ risorti Valtellinesi. Chi osasse opporsi alle 


. DO PIPE ETONTIE, (IY CRICETO E VEN: ae TACE 
‘loro miarcie ‘vedità' quanto pud'unù Popolo con- 


dotto dal genio della snà sovranità! Tremino 
li suoi nemici! Quel Popolo che ora si è re- 


‘so’ libero, si sepellirà sotto le ruine della 
‘Patria , piuttosto che ricadere fra, i ceppi 


‘vergognosi dell’ abborrita servità .: 


v 


°° Sondrio 5'Messidoro anno I, della Repub- 
--hlica di Valtellina . 3 SORETROE IIL 


. Pas 


‘fetto, che i malevoli si erano 


vl Pavia 8. Messido anno V. R. FF. 
«La seduzione. degli aderenti al depresso - 
dispotismo lavora non poco ancora: sull’ animo 


dei :debdli.di Pavia , e.si sforzano: questi:ma+:‘ 


ledetti :seduttori . di. far. nascere.;un altra-vol- 
ta. da \controrivoluziane per poter ‘pescar nel 
torbido. al' loro solito; ma mercè.da vigilanza. 
de’ hvayi patrioti, queste moribonde idre non 
riusciranno guari col .Joro rio veleno ad infei-. 
tar> quelle contrade . Infatti. nella notte del 
Soi Pratile essendosi alcuni perfidi portati sul- 
Ta ‘piazza dove ‘sta eretto.’ albero della: libere 
tà tentarono. a getti di sassi , eda. mano. ar- 
nata “di <slogiarne’le guardie ;.e' ciò per ese 
guire. .3-loro tradimenti, Îl sargente Negroni 
seppe con. coraggio repubblicano deludere. le 
infami: mire di que’ scellerati : aninò. i. com- 
pagni d’ armi all’ avventarsi, e riuscì loro di 
arrestarne sei. avendo messi gli altri in fuga. 
«Per questa curaggiosa azione la. Municipalità 
sulla: ‘mozione del cittadino Reccaria di lei 
memibro' dichiarò ..il Negroni: suddetto ‘bene 
merito della: patria e gli fece ril.dono di una 
sciabla’. su cui sta inscritto La Patria ricono- 
scente »Possa un'tale esempio eccittare l’emu 
lazione di chiunque: prova attaccamento alla 
giusta causa della libertà ! . 


« Lettera di Cremona:degli 8: Mietitore ..: 
. cc Nel'vostro Giornale n. 67. parlando voi. 
delle. elezioni. degli Ufficiali della Guardia 
Nazionale avete esserito., che a Cremona. vii è 
stato del bene e del male. La relazioni, che 
n° avete avute. sono: state pec@& esatte e’ men 
vere. Per trista sorte vi fu più del male, ed 
anzi assai più mafe, che bene. B perchèi miei 
‘concittadini: sieno - più cauti: all’ avvenire io 


-v* invito, o Gittadino-Estensore , a smentire 


quanto. avete riferito j ed ‘a dire con frauchez- 
za , che li pranzi e-le cene prodigati ai ‘sòl- 
dati della Guardia Nazionale nel-tempo. del 
servizio daîì malintenzionati , il denaro spar- 
so., le cabale, i raggiri hanno prodotto l’ ef- 
proposto .. 
Negli ufficiali: di'20 compagnie stati eletti si 
trovano 29 Capitani ex-nobilie da ben 30 altri 


| nfficiali titti, od ex-marchesi, od ex-contiycosic- 


chè delle intere compagnie sono tittte composte 
d’ ufflei-H di tale genia-. Ma’ voi ‘mi’ direte 


‘ se sono ex-nobili,.posson ben esser Patrioti . 


E° vero, quantunque rari, se ne posson tro- 
var fra ess1; ma: nel néstro caso siam ben lon- 
tani . Io mi fimiterò ad accennarvi i fatti di 
3. soli ; i quali possono ‘illuminarvi per gli 
altri, Uno di essi già militare in Francia 
sotto 1!’ antico reggime ha servito cogl’emi- 


Dee) 
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grati nel corpo di Condé nelle campagne di 
Landrecy, e di Maubeuge; un altro ha scan= 
dalezzato coll’ insolentire contro di Semonvil. 
le, nel tempo che passò prigioniere sotto le. 
murà. di Cremona. nell’ esser . trasportato: a 
Mantova :; ed il terzo insuliò de’ Patrioti, € 
de’ Francesi stessi a quell’ epoca , che. questi 
si ritiravano dall’ assedio di Mantova sul finir. 
di Luglio. dello ‘scorso. anno 3° ed. infine . il 
quarto fu ultimamente condannato dalla Com- 
missione Centrale di Polizia di. Milano per 
essersi chiamato offeso in. un luogo, pubblico 


‘del:nome‘a lui dato di cittadino. Ora dite se co+ 


storo possono esser Patrioti ;.. se posson esser 
stati. eletti dal Popolo, perchè da esso stima- 
ti; 0 se la loro elezione ha potuto derivare 
da raggiro , da voti comperati col denaro , e 
coi pranzi... Salute e Fraternità. 


Continuazione delle Notizie di Roma... ©’ 

Ho. gradito .,l’ importante articolo della 
Costituzione Gisalpina., che la. Repubblica 
ammette tutti i culti.e non ne salaria alcu- 
no', ma avrei gradito di più se oltre questo, 
si fossejadottato l'articolo della Costituz. Cispa=. 
dana, nella quale i ministri del culto non 
devono aver parte nella pubblica amministra» 
zione »: Senza questo i preti avranno un po= 
tentissimo : influsso almeno per lungo tempo 
negl’ affari politici e civili, e saranno occa- 
sione di:gravi disordini. Ricordiamoci dei 
scandali succeduti a questo proposito nell’ elez- 
zioni: de’ rappresentanti Cispadani in tutta 
1’ estensione delle ‘provincie già Papali, ed n 
Reggio medesimo .. Conviene  isolar questa 
gente nella Società per quanto è possibile, ed. in 
questo sì. seconda anche lo spirito dell’ eccle- 
isiastica discipliva , sicchè non gli si fa alcun 
torto:. E’ vero che. con ciò si. priva de’ suoi 
diritti maturali una classe di Cittadini; ma 
‘oltrecchè vi hanno essì espressamente rinun- . 
ziato abbracciando: uno stato - incompatibile 
cogl’ affari temporali , e perciò anche nel go- 
verno del Papa sono esclusi. da ogni ammi» 
nistrazione ; mi pare:che sia applicabile ad. 
essi la‘ inassima del contratto: suciale., che 
chi dice = nori della Chiesa non v' è salus 


«te; deve esser escluso dalla Società , almeno 


che questa società non sia la chiesa medesima 
come appunto succede fra noi. Quest’ oggetto 
mi sembra interessantissimo , e degno di mol- 
ta: considerazione per tutte le società ‘d’ istru- 
zione, ‘che dovrebbero immaginare una. linea 
di separazione , adattata alle circostanze tra 


‘gl’uomini ‘adetti tctalmente e specialmente 


ad un cetto stato , ed il resto della socictà. 
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Chi pare che ciò sia tanto più necessario ‘in 
quanto che. osservo ne’ fogli pubblici il più de- 


ciso influsso ‘de’ preti, e particolarmente de’ 


Parrtochi., in'alcune operazioni civiche, come è 
stato nella Gotica Bologna: l’ organizzazione 
della guardia nazionale, edi ultimamente ( per 
tacere di mille altri esempi) aache in Venezia è 
nella classificazione de’ Cittadini. Quaste ope- 


razioni DI de’ rapporti politici di somina. 


conseguenza , e perciò , bisogna ‘allontavarne 
lo spirito di partito e 1’ interesse particolare. 
E prete Romane il Dervis, il Bouzo,. il 
Fukiro, hanno tutti } istesso spirito; tutti 
l’’istesso rapporto, e ‘piiesto” fron combina mai 
cogl’ interessi della sucietà .. Chi vive nei sette 
colli deve. ben conascera queste. verità, Chi 
«ha interesse per i hene dell'umanità e-della 
patria snon deva dissimirarle. lo ho fatto fa 
mia parte col denunziarie. Fute ta. vostra, 
svi! luppandole,, ed applicandole alle circo» 
stanze... (Sarà continuato 2) 


Liber tà .° Egualie tanza: 
Tui NOME DELLA REPUBBLICA. Cisatpina 
Estratto de registri. del Direttorio Esecutivo aella 

‘i Rapubblica Cisalpina, : 

IL Direi ettorio: Esecutivo composto dai: cit 
tadini SensrLvoni + ‘Ackssanoni = Moscami -- 
ParADIsi recerittemente istallato dal: General 


in Capo Boxwararti a nome della Repubbli» ; 


ca Francese ; nnitost per la: prima volta. riel- 
la Sala delle Sessioni del Palazzo. Nazionale 
ha decretato di mettere negli aiti il. Procla- 
mia del medesimo Generale in Capo in data 
ri. corrente Messidoro per i corrispondenti ef- 
fettiî, ed analoga esecuzione del-seguente tenore. 
PROCLAMAZIONE 
Box ararte Generale în Capo dell’ Armata d' I talia 
| La Repubblica Cisalpina stava da parec- 
cli anni sotto il dominio della Casa d’Austria. 
Ea Repnbblica. Francese è succeduta a 
questa. pel-diritto di conquista . Essa. vi. ri- 
‘nuncia ‘d'a 'questo: giorno , e la Iepubblica 
Cisalpina è libera, ed: indipendente . Ricono- 
«senta. dalla Francia; e dall’ Imperatere, ella . 
de sara: -ben: tosto-avcora da tntta; 1 Enropa - 
«i H Direttorio Esecutivo della Repubblica 
Praziosse mon pago d'aver impiegata la, sua 
‘ìinflnenza ; e ls vittorie delle Armate Repnb- 
«blicane. per assievrare l esistenza politica del. 
Îa Repubblica ‘Gisalpina , spinge. più lungi le 
-smte sollecitaudivi (ed. essendo convinto; che 


‘secda. ibertà (è il primo dei beni. nna. rivo- | 


‘luzione si.troscina dietro il più terribile. di 
‘tutti i flugelli, dà al popolo Gisalpino da 
propria Costitazione., il-resultato delle cofui- 
zioni della: Nazione più illuminata. 


Dal regimè militarò il Popolo Cisalpino deve 
adunque. passrre ad un regime costituzionale . 
‘Perchè questo: passaggio possa farsi senza? 
scosse, senza. anarchia, al Direttorio Eseenti 
vo cha giudicato dovere: questa, sola, volta. far° 
nominare i Membri del Governo e.del Gor+- 
po Legislativo: idi maniera che il Popolò non 
nominerà che dopo un anno alle piazze. va- 
canti conformemente alla Gostituzione.. :. 
Ben da. molti anni non. esistevano. più 
Repubbliche im Italia. AH sacro. fuoco di li- 
bertà vi era soffocato, e la: più bella parte dell” 
Europa viveva soggetta al giogo degli stranieri. 
Spetta alla Repubblica Cisalpina di ma- 
‘nifestare al inondo: colla ..sua .. saviezza, ed 
energia, e colla buona. organizzazione: delle 
sue armate » che fltalia moderna non ha 
desenerato , e ch’ essa è degna ‘ancora. della 
liberta... Segnato -- Bonaparte. 
i Bonaparte Generale in G: \po in nomas del- 
la Rspubblica Francese, e..in consegrenza 
del proclama precedente nomina Membri del 
Direttorio Esecutivo. della Repabblica «Gisal- 
pina:i Cittadini 


SERBELLONI , AtESSANDRI, Mosca, Poi ossi. 


U quinto Membro, sarà. nominato Sope 
brevissimo tempo . 1 
Questi quattro, I Membri saranno messi ino 
posto. domani a’ Milano. i 
«—. Segnato += Badsenire: 
Monteliello; ‘tesso Milano, II .Messidoro anno V. 
ca Pers@rdino del Generale. in Capo dell 
‘ArmatagdiJtalia. . 
. AL énerale Divisionario Capo. dello Sta. 
to Maggidre dell'Armata. 
Segnato + ALESSANDRO Bia 
| Usando quindi del putere attribnitogli ha 
mominato Segretario Generale del Tirettorio 
medesimo il Gittadano Giambattista Sommariva» 
Per Ministri, -- di. Polizia il Cittadino Gaeta- 
‘no Porro -- di Guerra if Cittadino; Ambrogio 
Birago -- Qi Finanze. il Cittadino odia 
Ricci -- di Giustizia al Cittadino Giuseppe 
Luosì -* - degli Affari Esteri il Cittadino: Carlo 
Testi -- , riservandosi di passare quanto. pri- 
ama: all elezione dell’ altro. Ministro, per. gli 
A ffari Interni; le di cui, funzioni saranno frat- 
tanto supplite dal Ministro di Polizia. Si ordi- 
na la «Stampa del presente registro per la pub= 
‘blicazione in tutta la Repabblica Gisalpiaa . 
. Milano 12. Messidoro anno V.. della 
Libertà ( 30, Giugno 1797. v. s.) i 
Segnato --:G. G. SernectoNnI Pichi 
| Pela Direttorio Esecutivo it Segretario Generale 
sì i Sommariva 
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Le. sposiizica È sì ‘ricevono. ‘a “Milano dal cittadino. Carlo Civati Stamperia Villetard : 
il prezzo. è di lire. ‘4 per tre, mesì., 8 per sei, 15 per un anno per quelli dello” Stato ; 
edi 5 per; tre mesi, LO: per sei 3,19. per ua anno per i. ‘stranieri x 


miste) cer 26 ti AO 


Affari Generali . IVotizie di Torino . Doro della Municipalità di Venezia. Varietà . Articoli 


co manda ti. 


> Ù 


AFFARI. GENERALI. è 


E Toro 2: che non sì SONO, fatte ammazzare per 
l sostenere i tedeschi che disg graziatamente: «dovet- 


tero cedere al. valore. repubblicano . +. Assicura 


_nel tempo. atesso coloro che si sono mostrati 


arditi per gl’ interessi dell’ ‘imperadore , della 


più rimarchevole preferenza agl impieghi ed 
‘agli onori, ed..alle pensioni del sovrano. 


A 


Si fanno de’ gran preparativi di truppe 
e di approvisionamenti . Si sono chiesti anche 
30.mila. uomini all’ Elettore di Sassonia. In 
Gorizia, in ‘Trieste, j;in, Dalmazia ; in Istria 


gli, Austriaci si moltiplicano. Abbiamo avnto 


notizia ,:.che ig Vescovo di Capo. d’ Istria già 
appartenente alla sovranità de' Popoli. Vene: 
ziani; abbia . presentate al General Tedesco 
Klenau le. chiavi della Gittà ed un bacile 


d’ argento . Il Generale: fu contento della 
.doppia. offerta, che combinava così bene gli 
4 interessi di tutti . 


Torino 2. Luglio 1797, hi 


i i ‘ngeteo. Re ha già dato un. “al argo- 
mento «di filosofia , e di hontà di (cuore. 


Egli. mon potendo. nutrire ulteriormente la 


fiera ‘idea’ di veder ‘occupato. il suo governo 


I è Germania, : Pienng.. Sentiatno che il Prin 
“cipe. Gaxlo voglia far. ‘pubblicare, un., manife- 
.sto.a' ‘popoli, nel cui. seno si sono già vedute 
le armate della Repubblica. Francese, nel qa 
le accordando: generosamente. As amnistia a co- 


"vi meravigliato! di questa novità ; 
Re è buono; questa sua risoluzione’ ve' lo 


il nostro 


semplicemente a disegnare. ne’ proemj delle - 


sue risoluzioni le sne paterne cure. per la fe- 
licità de’ suoi amatissimi popoli, e a segnare 


‘in fine un ‘deoreto di morte, o una crudele 


imposizione per qué’ sudditi, verso i duali 
la ragione ispirar deve amorevolezza , , e con- 
tra i quali l’ interesse ’e lé ‘massime di Stato 
prescrivono a’ gabinetti ferocia e oppressione, 


«egli ‘non ha potuto resistere all’ urto del 


primo de’ suoi doveri, ch’ è quello di esami-- 
nare le ‘piaghe ‘de’ suoi popoli, di alleviarle 
con mano docile e istruita, di sistemare le 
sue finanze runinate, di tranquillizzare il fer- 
mento , che da. una parte ha fatto perdere il 
retto sentiero ad alcrni de’ suoi impiegati, e 


dall’ altra ha allarmate giustalmente le teste 


del Piemonte. Egli dunque ha proclamata una 
convocazione simile agli. Stati generali del 


‘ Pieinonte . To spéro. ‘di rimettervi equresta car- 
‘ta felice al più presto, giacche si dice’, che 


ig unione. ‘avrà luogo al più: presto. Non 


‘il mostro 


prova abbastanza. Ma egli è anche pieno di 
quelle idee che la suna politica non ha potu- 
to mai far comprendere agli antichi governi. 
Una Regenté ‘di Francia non potè mai per- 


“ suadersi. della definizione del bene pubblico , e 


dopo infinite discussioni coschiudeva sempre, 


che il bene pubblico consistesse nel compri. 


mere tutti dritti del popolo. Al contrario 
Re mostra di conoscerlo ‘bene . Vi 
par pico la convocazione degli Stati generali? 
Vi par poco lasciare al popolo del Piemonte 
oa’ di lui più savj individui la cura del pub- 
blico 


ga a 


nale sarebbe necessattissimo ; ‘Senza tali misu- 
re, ll popolo non. sarà mai democratico ;. nè 


To ‘può: lastere è egli ha’ diritto. alla ‘pubblica 
“istitizione valla vigilanza de’ Magistrati all’ 
. #nflieriza: «diretta! #ed Aindiretta delle leggi de- 


“inodratiche . si di ZII OE Aa 
: ii dr 


Pacd LINEARE Do) e . stai FE e BEL 


+53 !nfitconi* dONAmDATI ti 


«hi ur a ii ila 


Bonaranme Ciherate ivadpo O d'Icdiba 


; si 
Gi spot 4 
DE RE INI Sa #4, 4Rl; PEGASO LO 


cal'sig. Battaglia già! ‘proovedìtore della o Repub: ti 


t blica de dal eriezia ar ‘Brescia if 
tia SCREATIONOZO DI 


06 Ho ricevuto ‘col. ‘maggior. piacere ; mio 
‘Signore, Pultitab lettera: chs. vi: daste la” pena. 
‘di ’‘sèrivermi .'i AMotchè ‘vidi. il vostro nome 
‘ad'un’infame proclamazione che fu già data 
‘alla ‘luce’riconobbi che non poteva ‘essere che 
l’opera ‘de’ vostri nemkici-e de’ malvaggi. La 
“Fealtà det: ‘vostro ‘carattere 3 la rettitudine: toa 
‘le vostre intenzioni” sIa:;vèra filosofia: ; eh’ i 

‘Soniobbi in voi; -duirante il ‘tempo. sche sei 
avevate 1° inéarico. ‘del’: poter. supremo . +. $0- 
pra: ana patte . “qer'Wwostri. compatrioti? vi 
hanno meritato uni dritto alia. ‘india’ stima Fo - 
“sarò ‘fortunato se questa” potesse riffirvi dei 
‘mali d'ogni specie che voi: avete ingo n in 
questi. ultimi tempi ii. iii iti: tig Ri 
su Voi potete esser sicuro «che l'ins.tutta ‘de . 
‘ eircostanze..î0 coglierd 1° ‘ncqasiòne’ ‘di: «potere 
adoperarmi onde i ‘094 Db son ‘esservi 
‘gradita vo... si al para, 
“i «Peccato, colse invece . ‘ste sig. Peraro mon 
mi fosse voi spedito in'Gorizia.. La'forza delle 
‘ragioni e'delle. cose ‘che avreste udite, Vi ave 
«rebbe messo ‘alla portata: di trionfare: sin dal 
«Jorà ‘dello ridicola -Oligarchia «che vicina a 
i salvarsi: ‘ba amato far naufragio.:Sì, anio: Si- 
‘gnore'; 


: uattro o cinquecento: Prancesi-che sono usi suit 


vassassimati in Verona viverebbero tuttavia, : 

‘sa 1 Oligarchia di : Venezia ‘troppo diodo 
‘dai lumi e dai movimenti di. tutta. 1’ Europa 
‘avesse saputo cedere ad un governo: più: .sag- 
i ‘i glo s più mmano ; e. più fondato sopra i prin- 


* ‘éipj-della: ‘mera rappresentazione + sarebbe.al- .;. 


tnheno terminata senza rendersi colpevole. di un 
misfatto. ‘ché’g1° Istorici: della. :Francia:, per 
“trovarne uno: simile; saranno obbligati ‘di: rian: 
are zi riolti itncoli addietro » 


Ma : j® L'ad si 24: vi 


BS 


:» Lo-ho: fatta da. ‘vOstha: .cOmdscGnza fin .da 
“nn. n terepo: in cul già: ‘poco iprevedeva , ciò che 
rdovesse:accadere , e .vi: ho veduto fin .d’ ‘allora 
‘nemico dell’ Oligarchia, cidesidéroso della vera 


+ libertà; della: vostra. patria... 


‘Io.vi.prego «i credere ,..mio. Signore, s gi. 


sentimenti :distima ed.alla; distinta. considera- 


‘zione. eon. la quale. mi raffermo..: co 
è Sott. Bonaeanta.: s 


do CR RS) de 
LI 


i 


ALL’ _IMMORTAL BUONAPARTE | 


LX SE 


spp, 


ak Porowo DI Sane. 


«in: ringraziamento; dalla reiituitagli liber 


Nell” occasione in cui si. sono éretti ai 13,7 a id 
Giugno  corrente,: diversi. Alberi di Palma , 
Stemma; di; suddetta Città i 

Hic: iii Ì rifai ti 


GONETTO., 


3 CASES “sie «pg 


aL I ati "a 
Vivo depressa i in. sei abbjett sE vile, s 
Colpa. d’an Giel tirannico., inclemente ; s A 
L’anzone più onorata ;: e.più. gentile... 
Stemma; e docoro alla Matuzia ale Gente e 


Affi 


‘Pompa miglior ‘dei Regni ‘d’Oriente. ica 

«Quiisol. Eruttò; per. disprazzato -Ovile ;.. 

:; Abbenchè ;in mezzo alla, stagione, algonto n 
5; 3 Mai dep: vedesserib, sospirato santi 
Eovola alfia la hiancheggianti:« cimo gii 

Dlar del somme rRor-, che Cirna: (ab'ai onore s 

a'° Plause. onda erger sublime. i;...*. 


pa 


Annone "Patons; Ax,-deh! Baone. ancora. 
- Promigisii.d’un: ‘finog;che i i mostri(3). apiirime; 
Cho: GALLIA ra appplando; all mano tatto adora. 


è 


i ‘trovo ‘grande soddisfazione a dirlo, ssi. Aa sap tota 


w o) Da “Rao. Marie. | Matuto: Giltadino Ro- 
«mano 3. Ché | fermatosi. nel. Luogo, ove esiste la 
Città di. Sariremo j. voi. formò. primiero 1’ antico 
ro chiamato. dagli Storici Castrum Matutii. 
Clo): Cirna è L'antico noma,idella, Corsica .: 

(3) E° bisibile: 4’. Andlogia,, e. ‘@omiglianza 
del: nostro: Eroe col. Ercole de Greci ,% ni. è 
na & PpEGLatae È 


PETZELNE "i para vi 


edite BA 


Fim 


GIO! asa 


"3 
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22 Dari 
Notizie. di Parigi : 
Milana.: : di: Udine: di; Rama V arietà. 
“Parigi 6. “ Messidoroi: > “Ciel 
rallelo ‘tral Club di Clichy e l’arinata Re 
pubblicana .d’ Italia...Quanto è ditferente la 


la. costituzione, e, “quel ch’ è peggio lo spirito 
pubblico , base dell’ uno e dell'altra: fa 8e- 
conda, che he. LPrerarala odarpase: alla ‘sua 
patria libera, conserva: la sua fierezza repub- 
blicana,. ed: è pronta ad ‘esporre. niviovamente 
il suo sangue per. difenderla contra ‘ogni. ne- 
mico .: Ma. Clichy. mon sarà più L'antro: dove 
lai accendeva le sue ficine per pre- 


benchè avviliti , disprezzati., dispersi dalle 
| circostanze, son sempre generosamente accorsi 
#; a difendere le leggi.e-la libertà. del popola ,. 
"! che; a dispetto. di. tutti. deye . giungere alla 
| meta della: felicità ,.; che. gli ‘si è una volta 
| proposta; €. che gli si vuole. strappare dalle 
| mani, appena che ha incominciato a gustarla. 
3 patrioti sosterranno i dritti di tutti., e. il 
i governo sarà contento de’ loro sforzi, e della 
Toro sincerità, invano sperata . dal cuore di 
eoloro , che. nati dalle. vipere ‘non. possono 
giammai abbandonare if veleno, che hanno 
encchisto. dalla perfidii e dal realismo. Qual- 
che Ezechielle prevede ‘ancor délle. cattive 
consegueize contra, i: patrioti. Ma. sia. pur 
vera la profezia , il patriotistao. non devierà 
mai de’ suoi principj. i 


esercitarsi: verso. colori ». che da giustizia; man 
dre ..di tutte, le repubblic hs... avea. tratta» 
to ‘col. riscre delle leggi. Oggi il Consi. 


qui un pa+ 


condotta, opposta di ambedue! ll primo è: 
îuito intero addetto a rovesciare il governo, 


parare un. .trono..a Luigi XVI. 1 patrioti 


La. generosità. Re pubblicana continna adi 


Nr 


DE PATRIOTI D ITALIA: 


 Omres in unum, 


‘20: Minssrpono ANITO I DELLA Lenta? Instant { 8 Lvos: ro 1797: Pit) 


“Le afsdciarioni. si ricevono! a Milaso. dal: cittadino Ciro Civati. Stamperfa Villetard : 


il prezzo è di. lire 4 per, tre mesi ,;8 per sei, 15 per un'anno. per quelli detto Stato ; 
;e di 5, per tre, mosk,»; 10. per, sei 3 139; per van anno Der i stranieri: ni: 


4 


a belin: d'Irlaida;. di Bologna 5 Verona, Vicenza eci di Venezia: di 


‘glio: :de’ 500. ha' ordimitoi di ‘togliere: il sei 


questro., 
Filippo -Egalité e a Luigi Giuseppe Contì . 


‘Le richezze esorbitanti sono «d’eterno ostacolo 


democrazia; 
quell’ abbondanza , che fa nuotare nelle de-. 


alle. nazioni; che amano la. 


e. restituire «i beni alla: ‘vedova ‘di. 


lizie ;@e nel'-Insso un solo ‘individuo , rende. 


infeliss: iva. <paeetete d'altri individui. UpRrSsi 


dall’ indigenza 38 dalla viltà. 


.«Lidivorzj si rendono più rari, perchè un 
innevo regolamento allunga il tempo che do- 


yrà. annojare . con maggior inquietudine i 
ha adottato il progetto, che sì ‘debbono. aspet- 
tare ‘sei \mesi. dopo i preliminari di conci- 
liazione procirata : ‘tra le parti , per conti- 
nuare le. pruove di mevelli tentativi di-unio» 


ne. Così la giurispenidenza variprendenio l'an’ 
e va discostandosi dala sein= 


tica maltiformità, e 


pheità., che la natura della democrazia ha 
stabilito per unico fondamento della felicità 
umana . 


Berlino 93. Giugno. .. IH marchese Lucche- 
sini-.è pronto a partire : si vnole sicuramente, 
ch'egli prenderà la strada della Francia. St 


‘due umori già inaspriti. Il Consiglio de’ 500; 


crede di sapere. ancora l’oggetto -del-suò viag- ‘ 


gio; un'intrigo cicè di gabinetto, ed'intiigo di 
scmma importanza : ì giacchè il marc ‘hése” dna 


sthto. fin da’ tempi rimoti. l istrumento’ più 
fa\orevole e. più atto per tali missioni . Le 
poco uniformi idee, che regnano da qualche 
tempo tra il nostro governo, e la Casa d’Au- 
stria:; e la freddezza, la quale pare che co- 


mincia.a gelare la stessa: Repubblica Francesa 
a nostro rigndrdo , ci rende pecessario uno 


ne- 


» 


Ù ‘94 i sq i » . i i “. 
negoziatore abile. per la riuscità de’ nostri 
affari. Si vorrebbe far credere, che un uomo 
come il sig. Lacchesini possa trattare delle 


catene da darsi alla Repubblica Batava a fa- 


vore dell''ex-Stathouder: allora iuesta re- 
‘pubblica  seguirebbe la comedia della. Gis- 
padana. Ma noi ci atteniamo piuttosto ad un 
sentimento opposto, mentre è stato già dato 
‘ordine al sig. Wan Bielfeld ‘ministro. all’ 
Haya di rinovare tra la corte di Potzdam e 
quella Repubblica le antiche scambievoli po- 
litiche relazioni, quantanque tra queste an- 
tiche relazioni esistesse ancora.lo Statouderato. 
<— Londra rg. Giugno . Le. lettere. dell’ Ir- 
landa ci annunziano, che l’ indipendenza di 
. quell’ isola si è stabilmente fissata; gli ostacoli 
sono stati iminensi, le spedizioni della gran 
' Bretagna sono state terribili, le insidie troppo 
tortuose. Ma chi può vincere i popoli, che sono 
animati dalla libertà ; e che istruiti: a spese 
degli altri sono determinati di. acquistarla, e 
stabilirne la base pel mezzo de' loro costumi, 


della. toro. filosofia, dellà Joro semplicità , del: - 
le regole della natura, «della bilancia del. 


giusto., della sicurezza individaale 
gli attentati d’ un governo dispotico ? 

Bologna do. Giugno.. Questa città, dove 
1’ aristocrazia senatoria voleva regnare sopra 


contra 


la costituzione , che. si. diceva democratica’; . 


ha ricevuto due deputati Veneziani, per fra- 


‘ternizzare scambievolmente e repubblicana». 


mente . La Terra; ferma non sarebbe stata con- 
tenta qualche tempo fa di vedere Bologna 
e Venezia fraternizzare ; i venti di queste 
due contrade erano presso la pubblica opinio- 
ne appestati, e tutto spiravano fuori che la vita 


dell’eguaglianza. Strascinate ambedue dal vor-- 


tice, e da una condotta più saggia. e ragione» 
vole domandano al presente ’ unione alla'‘gran 
famigha italica , di cui pur la natara ha de- 


.eiso , che facciano parte. Qual piacere in.sen- 


tire 60 mila firme de’ Veronesi, zo mila de’ 
Padovani, 18 inila de’ Vicentini, e tante al- 
tre migliaja d’ altre . pcpolazioni di ‘Terra- 


ferma, che cercano a grandi grida la deino-. 


«crazia , }’ unione , la istruzione, e la. morte 
istessa in caso contrario! 0 speranza! tn che 
sei stata ereduta sempre una. delle virtù, 
renditi attiva! e sappi che la tua virtù senza 
azione non è che un difetto ed una imbecilità. 


Venezia 19. Mietitore + i 
Le sottoscrizioni de’ Veneziani fra  Dre- 
vissimo termine sono giunte a 24 mila; e tut 


tavia gli uomini Veneziani continuano a core 


rere in folla per soscrivere con-anzietà il voto 


unanime dell’ unione alla Repubblica Cisal- 


| pina. Oggi le spedianio a Malario ‘per. essere . 
presentate al Generale ‘Buonaparte, il'-«quale 


le accoglierà senza dubbio con quella premu- 
ra .. che deve ispirargli un: popolo deciso per 
la libertà , il quale non ha da più secoli ve- 
dato ‘entrare nella sua’ città” un'sulo ‘estero, 
tranne i Francesì che ultimamente ha rice- 


vuto volontariamente” Il numero*delle soscri- 


zioni snpera:la inaggiorità de’ cittadini, tranne 


«de donne; li fanciulli; e 1 domestici'‘schiavi de’ 


pantaloni a lunghi snusi Ma la Municipali- 


: tà mon ancora si vuol:siricerare co’ popoli di 
Terra-ferma : essa invia a. Parigi il noto san 


x 


Fermo; quest’ nomo è troppo diplomatico, ha 
troppe relazioni estere, ha ‘troppi talenti da 
gabinetto, ha .... . e si manda colà senza 
aio o le spiegazioni dovute a’ loro fra- 


PIE Milano 19: Mietitore, : &: 
Libertà SR gt RSA " 


i Tu: nibdinie: della Repubblica Cisalpina. # ia 


Esrrarro pe* Recistà: . 
| DEL'DIRETTORIO ESECUTIVO ‘°° 


Il Direttorio Esecutivo nella sua’ seduta 


del giorno 19 Messidoro ordina al: Ministro . 
di Polizia di far pubblicaré una Proclamazio= 


ne del tenore seguente -< Le false interpreta- 


zioni; che sono state date ‘alla ‘soppressione ‘ 
della Società di Istruzione obbligano, il. Di- 


rettotio Esecutivo ‘a: fare. pubblicare’ che tale 


soppressione :non:è stata fatta per -mniùn par-. 


ticolare deinerito per: parte della Società me- 
desima , ma solamente in vigore dell’ articolo 
362. 363. della Costituzione che non ‘permet 
te simili riunioni -- IE 


| Segn, -- SERBELLONI  PresiDeNnTE: 
pf ata SO Sommariva 
Per. Copia. conforme usi 
Porro.Ministro di Polizia Generale. 


Quest’ ordine del nostro. Direttorio. ese- 


«cutivo. non è certamente piacinto a’ socj, non 


ostantecchè siano stati assicurati, che il Go- 
verno rimaneva ben soddisfatto della condotta 
DI ter 


EE pabico 


‘ Eguaglianza 


tenuta dalla società fin a “quest” ora La niui= 


merosa moltitudine. che vi ACCOITEVA,,, i.teneri 
giovanetti , il ‘bel’sesso’, tntto ‘spiegava uno 
spirito di tranquillità. repubblicana , che’ an- 


nidava in quel .s sito : il popolo” ‘formava certa= 
mente il suo ‘spirito. pubblico. per mezzo. di. 


que’ concorrenti > che riportavano. nel. . seno 
delle loro famiglie ;, € de’ loro amici i senti- 


menti ehe aveanòo merlfato il plauso. popola 
ré, e la censura di quelle opinioni, che non, . 
aveano incontrato la pubblica approvazione di 
GI Italiani, «che si’ chiainavano. forestieri .. 
in. Lombardia , vi erano accolti. frateriamen-.. 
e 1° Itilia diveniva una solla mazione ; 1. 


té, 
poveri Campagnubli . venivano ‘a gustarvi le 
dolcezze ‘dell’ eguaglianza, e le premure dell’ 
amicizia » gl’ interessi. pubblici acquistavano 
una' corsistenza mercè 1 aumento dei lumi, 
che si’ ‘spargevano sopra. dl popolo: ,, a quale 


‘ha. essere: sonchiués. in viù terri Bbera; ra 
‘che. Je montagne fissate.dalla natura. 
‘aniti.; alle mazioni-non daranno: ulteriormente: 


9° insinnavano i suòi più precisi doverì . Ma. 


il Direttorio ‘esecutivo fedele esecutore; della 


costituzione, ha” ‘creduto opportuno . «di ;chin- 


derla in un monmiento, che veramente. è, stato 5 


alquanto anticipato per non essere, stata ans. 


cora pubblicata da costituzione , ‘opera della 
nazione. più illuminata , fe di cui questa. gene- 
rosa ‘nazione _per sottrarci 


intanto ‘sono sicuri, che da che il Direttorio 
esecntivo' di. ‘Francia, ha condsciuto la neces- 
sità di ‘rianimare lo spirito. ‘pubblico francese 
{ ch' è tutto dirè )' ormai avvilito per man- 


canza di riunioni trànquille,da che Du-Molard : 


è 


stato fischiato in muua seconda aringa nel 


dalle scosse’ rivo-. 
luzionari ie. ‘ci ‘ha fatto il dono . Tutti i buoni: 


dopo. tanti rimedj. 
udienza, ‘e risolvere quegli affari. che. più. gli. 
. premono... Fra questi è stata ordinata. A ima 


‘delle Paludi Pontine. 


7 
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‘mostri nemtei gi 


il pammo: AS 


Roma o8 Giugno. da 


per hi 


La Saito del: Papa va sempreppiù a amane 


care ; 
sioni. di sangue;, 
«canti x che tiene: alle braccia, ed un: altro‘al- 


da nuca.. Sta sempre a. sedere appoggiato .con! 


dei. guanciali | non, potendo stare. in--tetto 


Spesso si fa portare. Jo specchio, e sì. lagna di 


‘vedersi:tanto estenuato‘, e con la bocca storta; 
Non costante: vuol dare: 


presa di un nnovo canale , per: sempre più. 
asciugare , e garantire dall’ acque i terrenb. 
Questa spesa ‘che Alon. 
sarà minore di circa 80 mila sdudi si. fa a. 
carico della Rev. Camera se. ne è stato 


stipulato...’ opportuno Chirografo : E? cosa. 


sorprendente: che nel tempo della, maggior pe- 


a 


nuria di denaro si peo a fare. Una i 


tanto: vistosa, A 
Ha avuto .il suo pieno. ui il. nuovo” 
piano militare del General Colli, e dopo la. 


pubblicazione ‘di esso è grande il numero, de» “i 
gli uffiziali che si dimettono dal loro. servizio . 
‘a motivo di vedersi retroreduti di rango; ‘@ 


è all’estremo debilitato ‘per due: emise:. 
per lai dieta , per due vesoi=.. 


giùr Py 


diminuita la paga . Il detto. piano ha cagio=.. 


nato un generale malcontento in tutta la trup- 


sio Consiglio , gli abitatori della Repnbblica=«pa «a segno che non. vi è più da confidare 
nella fedeltà della medesima . 


Cisalpina avranrio ancora la consolazione di 
vedere < la: pubblica” istruzione nuovamente. 
promossa, e protetta con que’ ‘mezzi, che, la. 


Dopo tante. adunanze fattesì dalla. Con- 
gregazione dei Cardinali Deputati a: trovare. 


libertà stabilita, ed .i ( PREAGIRI, della ‘«demo- *un piano per l’ aumento. della. moneta. per. 


crazia. ich iedeno Ra x 

‘Altra; 20. Mietitore: 3): “Domani È la gran 
festa civica , doinani: sì pabibiichiera la costi- 
tuzione tanta’ sospirata , domani serà un gran 
movimento dì. gioja .. Nel venturo Foglio da- 
remo le convenienti notizie , Milano è cre- 
sciuta al doppio di abitatori . Siamo assienra-. 
ti, che il Gen, Clarke è partito già per Udi- 
ne, dove si terrà il. gran Congresso per la 
pace generale: il Generale Buonaparte par- 
tirà per quella volta dopo la nostra festa ; la 
scelta d’una Città del Friuli ci da senza dub- 
bio a divedere, che una pace, la quale sta» 
bilisce la libertà di due grandi nazioni ; deb- 


facile. cambio delle Cedole 4 dicesi che abbino. 


‘adottati’ le seguenti risoluzioni da pnbblicarsi.. 


in stampa... Di richiamare dentro un breve - 
tempo la moneta Reale per rimetterla all’an- 
tico valore, colla proibizione: s sotto pena di 


camerare tutte, .le doti, destinate nnualmente 


morte dell’incetto in qualunque forma .; d’ine.. 


alle Zitelle, , e-di far. pagare-a tutti i pussi= ‘ 


denti si secolari, cha. ecclesiastici al G per conto 


Ri 


sopra ls loro rendite, o in moneta, 0 in'ori;.- 


e argenti: di destinare alcune banche dove . 
si pagheranno a conto della Camera le Cedole. 
per la metà in contanti, e per l’altra metà, 
in altre Cedole . con rilasciare I aggio del 5° 
per cento per avere moneta di rame , del 12 
per 


196 e Ci 
per da moneta di argento ; e del 15 per la. 
moneta Reale: e che quest’ aggio debba: ‘ser-* 
vire per 1° estinzione di tante Cedole ; e “che - 


finalmente per sicurezza delle Gedole si asse= 


gnano tutt’ i Beni Ecclesiastici ,.' Regolari , 
‘Laicalìi ec. Frattanto nei nuovi esami fatti si 
è trovato che il deficit delle ‘nostre. banche 
ascende a 24. milioni, e che in correspettivi- 
tà non si ‘trovano :che 2. milioni di ‘credito . 
Non ostante sì itravaglia ‘per trovare qualche. 


sistema per poter fare: la fiera di Sinigaglia .! 


«‘B''arrivato in questi ‘giorni un. Corriere 
«4l:-Mintstro;Caicanlt il quale portatosi subito 
dal Segretario di-Stato gli consegnò una. Let- 
tera di Bonaparte. Dopo essere stati qualche 
tempo in:diverbio ; il Ministro &ici molio ri- 
scaldato ;-e ‘tanto egli che il Cardinale  spe- 
:«dirono. Corriere a Bonaparte Il Papa non ha 
“pià voluto presso di se il cameriere Settimio 
‘Ramini, ma gli ha ‘assegnati ‘scudi 24. il 
‘mese: vita durante. del. Pontefice . ‘Ha licen 
ziato ancora altro-camerieve , e Crocifero di: 
«campagna Monsignore Spagna , coll’intima= 
zione: fattagli di pitopria bocca ‘che non si ae- 
costi-più a Pio VY. Il suo delitto ‘dicesi’ sia 
per aver fatti dei discotsì contro 1° attual si- 
stema:.di ‘Governo. ©. vat du 

In sequela della determinazione di fare 

il nuovo Ganzale alle Pafadi Pontine si sono 
suscitati ‘infiniti ricorsi ‘dei proprietarj dei. 
Terreni per dove si. vorrelibe fare il. taglio 
per detto: Canale ;' atteso iligran danno” chie 
potrebbe venire si medesimi di vedersi spesso 
allagate le ‘loro ‘possessioni . Fra i Signori che. 
reclamano si trova la casa Gaetani di Napo- 
li, che vedrebbe divisi 7 e in pericolo una: 
possessione di 20. miglia ‘di lunghezza , onde 
«non ‘sì 8a ‘quali vlteriori : risoluzioni saranno 
prese ‘su' tale oggetto .- | Pie 


i , 


‘<< H Miàistro Cacanli 


3 ha ettenuta dal Go- 
verno/tion solo ta ‘Hibsirazione di tutti i ‘de- 
tenùti per opinioni , ‘e partito francese, ma 
ancora la ‘scarterazione’ dall’ ergastulo di di- 


modello ‘all’ Accademia Francese . 


«n quest oggi è stato pubblicato 1° Editto | 
che' ‘anziosi mente: si - aspettava “dal Popolo...’ 
Con essi si toglie 1’ aumento del 3o ‘per cento. 


sopra tutti la moneta Reale di'dro ,'e di ar- 


gento dhe èra' stato fissato coll’ alirò Edito" 


TESE 


‘dei'29. Maggio 1796. 


ra i rieti dl omo 1 


sqggiii 

, Fin dal principio di questò secolo, e più: 
d ‘ogni altro ‘dopo, la rivoluzione francese ;. 
l'Europa è stata innondata di iscritti esponen=' 
ti i diritti dell’uomo , da’ quali tutto ciò che 
se ne può conchiudere , si è che gli nomini. 
hanno dé’ diritti : e ciò è. molto dopo averlo . 
ighorato 18. secoli. Ma quali sono questi di- 
ritti ? sono eglino dopo tanti scritti, ben co- 
nosciuti, ben classificati , ben definiti! non 
son derivate qualche volta dalla mala inter 
pretazione di questi diritti, delle sciagure. 
momentanee:, forse tanto grandi quanto quel... 
le, che nacquero dal loro obblio®. | 

.'_Si è detto, che ‘libertà è un diritto 
inalienabile, ed intanto si è disposto della 
vita degli' nomini , bene più inalienabile , che 
(la libertà -- La libertà istessa riconosciuta per 
inalienabilé, non sr è temuto di rapirla per. 
anni intieri agli uomini dichiarati liberi ......; 
»—_ .Bi'è detto che nella natura l’inomo na-.. 
sceva uguale all’ uomo , e la natura a distri= .. 
uito inegualmente fra gli uomini la maggior. 
parte delle loro facoltà. -- Si è dato alla pa-o 
rolà uguaglianza tale intelligenza, che ciascuno + 
ne ‘ha fitto. l’ istrnmento delle sne passioni, : 
ed ‘il principio è stato rigettato. da molti, 
perchè la. parola, era male interpretata: da. 
molti altri -- Si è annoverato, ne diritti dell* 
uomo la. proprietà, dopo aver detto, che. 
gli nomini erano uguali in diritto, e si è ri- 
masto por sorpreso , ch’ eglino n’ avessero con- 
chinso che le proprietà dovessero essere ugna- 
li fra tatti -- La proprietà non è che il di- 
ritto de” proprietarj, come I industria, è il 


in dal ‘principi 


‘dliritto degli industriosi ,.ma. l’inAnstria , ‘e. 


“la proprietà , appunto come la forza. e la. 
bellezza ., non sono che facoltà natura» 
li, o civili che la giustizia deve garantire, 


tazione ‘dall’ ergas i di- e non diritti essenziali dall’ momo, che la. . 
verse ‘donne per'avere le medesitne servito di 


società non ‘può mettere ‘a, profitto. . 
DA Sarà continuato)... 


. Pcne , PIA s 
f uil dip Febo Let TE; 
ì , : prat È 
su LEONI 
4 gui 
G.0A. > 
ip SE È 
} 2: Ù 


+ pa si DI i Si 


n parnione | D ITALIA. 


— Omines in urta, ; 


rea (28 Msssrporo Anno: x DELA Lana? Irazzima tì ri Luorzo 1797: Pr. #. } 


ten pi pini 


Le ‘associazioni. “gi. ricevono. a “Milano dal cittadino, Garlo Givati. Stamperia. Villetard : 
AL rezzo è di lire 4 per. tre mesi, 8 per sei ,- 15-per un anno. per ‘quelli dello’ Brato ; 3 
ea 5) per tre qmesi 9° LO. PSE sei 349: per vu arinò: per, 1 stranieri. i 


| Bitratto, "delle sessioni del Direttorio, E pootiivo x: Peste nazionali . I struzione pibblica. Osservazio= 


ne: critica. Lettera al cittadino Galdi..' Varietà . 
o: i Mii 
Ò Da ‘Protocollo. delle: Sessioni. del, Direttorio se. 
Li cutico. della 7 Rigate Cisalpina... GE 
. Libertà” o 0 SIA . “Eguaglienza 
SI asessidoro anno. V. è Repubblicano dico 
el {9 ueglio 797 Vee} « 


gl ‘ore 9. ‘della. mattina si ‘apre il-Gaine 


Pa ‘della Fedérazione: Gisalpina UnkArea ca». 


«pace dè quattrocento ‘paile Persone è. iH:locale 


a ciò destinafo: presso la Porta Orienzile. E: 

‘If Direttorio Esecutivo accompagnato dal. 
le Attorità Costituite-, e dalle numerose Dè- 
putazioni di tutti i Di partimenti vi sì incam- 
mina . Replicati colpi di scanmrone annuriciano 
il suo ingresso al Campbò: «.L’ Arcivescovo. ce- 
lebra la Messa; e vi benedice le Bandiere. 

Il Presidente del Direttorio si- porta al 
sito il più elevato del Gampo . Vi, recita. un 
discorso ‘analogo ‘aHa: circostanza , forse unica 
nella Storia delle “Nazioni. Proclama la Go- 
stituzione, e giura .a none anche della Nazio- 
ne' dì mantenerla a, costo del proprio sangue, 

come dallo stesso suo Discorso; i si registra 
in fine del presente atto. ; 

Alla proclamazione ;, ed: al giuramento del 


Presidente (*) sucgede Le; FORMALE PRE. 


At 
£ 


1) In questo punto i Membri del Direttorio 
hanno alzato il Cappello, il Presidente ha 
sguainata la Spada, e prestato il giuramen- 
to:Di VIVER LIBERO, 0 MORIRE, E 
DI MANTENERE L'OSSERVANZA DEL. 
LA GOSTITUZIONE, E DELLE LEGGI. 


Tutta la Federazione. Cisalpina ha ripetuto. 


e prestato formalnente lo: stesso giramento. 


Continuazione “delle notizie di Roma . 


STAZIONE. DEL GIURAMENTO DEL Po. 
POLO: INTIERO' accompagnato: da un ‘fre- 
mito ;-mniversale di gioja , e del più ‘deciso 
: trasporto. . Gli evviva, le grida , gli applan= 
si, gli slanci di cappello, àl contimuo batti 
sgmento di mani, e l'abbassamento delle ban- 
- diere. manifestano la piena persuasione e còu- 
‘tento’ della immensa folla dei Cittadini, che 
vi. è. ‘presente .. Dessa è tale') che non se mne. 
risconti traccia , «0. analogia nei fasti della 
nostra: Stpria. 5 - 
«». La ogrimonia riercè quindi fe più lieta. s 
da più augustà . Viene eondecorata da diversi 
‘Corpi della brava Armata d° Italia, e dallo 
stesso Generale -in Capo. Bonaparte. Vi han- 
no distinto luogo le Depntazioni di Ferrara, 
di Bologna, dela Romagna, e vi sono am». 
messe a; fraternizzare quelle anche della Verra» 
-Ferma., di Ancona. eo... 
Nulla mancò a rendere Neto, e memora- | 
: bile questo giorno .: Quest” è l'epoca, .in cui 
si è fermamente ASA il popolo Cisalpino , 
(‘ebbro di contento pel suo fortunato destino, 
‘e pieno di-riconoscenza alla Nazione benefica, 
‘phe glielo ha preparata.), a difendere e man- 


° tenere l'Atto Federativo , .e dla Costituzione, | 


su cui è basato, e che assicura la consistenza 
politica; , e la prosperità dell’intera Nazione 
.rigenerata alla Jiibertà, ed all Indipendenzg. 


Tì Diretorio Esecutivo ordina la stampa 


del presente Registro, e del Discorso del Pre- 
«sidente da pubblicarzi. in tuita la Bepubbli- 
ca Riina xo su i 


Discorso proninciato dal.,presidente del Direttorio 
Esecutivo ‘all’ atto della. generale solenne Fede- 

razione. della Repubblica. dea: il. giorno. 
“21, 


298 


ot. Messidoro anno I. Repubblicano (9. Luglio 


1797: 0. 8.) 


ss. Noi fummo un tempo libsri, "e questo 


3, medesimo Suolo fu repubblicano . La diver- 


37° sità fatale. delle troppo facili opinioni ci. 
sy ridusse e ci mantenne per molti Secoli in. 


3) estera , 9 spesso variata servitù . i 
ss Cittadini! Rammentiamoci la lunga se- 


», rie dei cessati infortunj, ed il passato. ci 


»; sia d’ utile esempio per l’ avvenire. Spari- 
s, sca come il lampo ogni spirito di partito 
xx Che ci possa avere sinora divisi, e se ne 


;; scordino gli odiosi nomi, sorgente inesau> :‘ 


», ribile di civili discordie . 1 
+, Serbiamo colla memoria ividelebile del 


3) ricevuto ‘beneficio una gratitudine eterna 


,) verso la: Repubblica Francese, che ci rende 


,» liberi, verso la prode Armata d’Italia che . 


33 col sno valore ,.e col suo sangue ci.procurò 
», Ja Libertà , e verso 1° immortale Generale 
(3 dn capo che emulo dell'Affricano Scipione 
- 55 colle sue vittorie ci tolse da servitù , e'col- 
so la vastità de’ suei lumi politici diede forma 
», al nostro ‘libero Governo . i 
s) Penetriamoci tutti profondamente della 
‘3 gran<e verità, che per mantenere , e _con- 
5; servare la prosperità d’ una Repubblica 
33 democratica dobbiamo avere virtù: nei Pa- 
sy dri., educazione nei Figli, costumi e carat- 


s; tere in tutti i Cittadini, Leggi ed interes». 


ss sì in'tutto il 'Ferritorio uniformi .. Accen- 
so diamoci del sacro:amor della Patria, sia 
sy. comun vote il 
33 O MORIRE. Il Direttorio della Repubbli- 
> ca Cisalpina ora costituita ‘in faccia. all 
9 Universo vi dà V esempio di giurarlo , e lo 
39 giura (*). Esso manterà co) suo sangue oc- 
,; correndo l’ osservanza della Costituzione , e 
«, delle Leggi. SI 

:,, Sovvengavi Cittadini che noi abitiamo 
3) il Paese dei Curzj, degli Scevola , dei Ca 
s, toni, imitiamo queste grandi anime in ogni 
», evento , fremano i nostri nemici , e ravvisi 
39 Europa tutta , che in questo Suolo rinasce 
ss l'antica Roma . i 


{*) E’ replicato il giuramento nella stessa ma- 
niera. o 
SeRBELLONI PRESIDENTE. 
Pel Direttorio' Esecutico il Segretario Generale 
Sommariva . : 
Pe o VE ROSpE to DELI 
FESTE NAZIONALI. : 
Le repubbliche moderne hanno introdotte 
le feste nazionali ad imitazione’ delle anti» 
che. E° stato 1° oggetto di grandi discussioni, 


, ‘pubblica. 
giurare di VIVER LIBERI . 


e di scritti interessanti il problema istorico 
sì chi ha. fatti maggiori progressi nelle arti 
e nelle scienze; i ‘moderni, o gli antichi <. Si 
è ‘però stabilito qualche. cosa di. preciso in 


‘alenni. dettagli del. gran tutto, che forma fa 


massa delle cognizioni universali di una na- 


‘zione : sì è stabilito , che nelle scienze speri= 


mentali vagliono più i moderni, nelle astrat= 


te l'affare è dubbioso , nelle opere di Fanta- 


sia trionfano gli antichi, e nelle belle arti 


non si dubita della loro superiorità immensa. 


Noi vi aggiungeremo l’articolo Feste nazio» 
nali, perchè in questo siamo pare inferiori 


‘agli antichi, quanto lo siamo inferiori in ge- 
nio in: costumi ed in virtù repubblicane . E 


dove sono ancor fra noi, dopo sei anni di 
libertà, dove sono almeno le più remote ima- 
gini de’ giuochi olimpici ; dove gli Anfiteatri, 
e i tanti esercizj di Gimnastica proprja for- 
mar il fisico e il morale degli uomini? Ma 
per tutto ci vuol del tempo ; bisogna che le 
cose a peco a poco crescano : è ‘vero , ma. se 
non s’ ìncomincia, non si perfeziona, se non 
si semina ‘non si raccoglie. Le nostre. feste 
sono tumultuose' e non toccanti, belle ma 
poco istruttive. Queste si. miglioreranno : e 
quando ? Quando nelle repubbliche cì saranno 
più repubblicani che realisti ; quando il vizio 
monarchico, e le frivole mode cederanno il 
campo alle idee più solide’, e alte democera- 
tiche. virtù. Abbiam | bisogno d’istrazione. 


‘0 Istrezione Puretica . 
Il più gran ‘edlpo, che'i realisti e gli ari. 


‘stoeratici abbian cercato di apportare alla re- 
pubblica Francese, è stato quello di frastor- 
‘nare al più, che poteano l’ istruzione pubbli- 


ca ..Han calcolato che il popolo. senza aver 
giuste idee della -libertà , conservando ancora 


. la rnggine dell’ igrioranza, sarebbe stato sera- 


pre un essere negativo , e facile ad agitarsi 
da tutti i partiti. Non vi è ‘che la verità la 
quale determini }’ nomo ‘ad agire con costan= 
Za ; © per esser costante vi vogliono viriù e 
cognizione di causa. Il popolo sarà’ sempre 


dir dia x ca . . 41 o . 
«popolo, finchè non conosca veramente il signi- 


fiocato del sno potere, .e lo conosca con la men- 
te.e con la forza fisica .. Ma Il: Francia forse 
si risolverà a prender in maturo esame quest’ 
incoveniente', che regna nella repubblica : bi- . 
sogna intanto che noi ltaliani ‘siamo più «ac- 


‘gorti, e se veramente vogliam divenir demo- 


cratici , è necessario che con fitti conseguenti 


‘ai mostri; principj corrispondiamo all’ aspetta- 
‘tiva. dell’ universo. Le società di 


pubblica 


stre 


I 
I 


istruzjone:Aovrebbero a tal fine moltiplicarsi, 
dowr8bberg richiamarsi in: pratica tutti’ que’ 
anetodi di pubblica istruzione tantò. fisica chè 


«morale, che rimangono ancor'sepolti nelle ope- 


re ‘immortali de’ Platoni, de’ Locke; de’ 
Rosseau , de’ Filangicri. .. ma ‘questi metodi 
sono difficili a- mettersi in pratici : s’ incomin- 
ci, ch’incominciare è la metà dell’ opra, di- 
cono.i poeti Italiani. Le' difficoltà svavirafino 
col fatto, e in breve vedremo di esser capaci 
di far più di quanto noi. stessi credevamo. 
‘Sì sa per altro. benissimo, che i metcdi più 
istruttivi. son quelli di fatto, e qual: fatto 


più positivo per istruire il popolo, che inte- ‘ 


ressarlo al: proprio governo , e alla” 


ropria 
felicità ? 


( Sarà continuato ) ©. 
OssERVAZIONE GRITICA . 


Genova, la Terra-ferma Veneta, la già 
repubblica Cispadana ec. non solo nella. Ca- 
‘pitale., ma in tutte le città ‘più considerabili 
hanno: una Società dd’ Istruzione pubblica : 
l’ antico stato di Milano, che or forma:il cen- 
tro di una gran repubblica avea solamente una 
unica società d'istruzione pubblica, quella della 
capitale. ‘Questo mi risveglia un’ idea monar-. 


‘chica. Non vi era che nn Arciduca in Lom- 


bardia , però non vi è che rina Società . Pure 
Lodi, Como, Cremora , Pavia particolar 
tiente potrebbero e' dovrebbero averne una, 
» »erchè non l’ hanno P Non ci si pensa, il 
1240 - an vuole: ‘bisognerebbe pensarci, e 
pregare Tdan zhe esaudisca le preci repubbli- 
cane e dica Fiat. sue balordagine ! Bisogna - 
‘volere il bene pubblico ,. e farlo immediata- 
‘mente. Non vi'si troveeshbe alcuna opposi=- 
‘gione: nulla: ci è di più ifinsgente che una 
società istruttiva. Professori di Pizia, perchè 
mon ne hanno fondata una? E’ per invidia 
per timore di perder il'loro credito ? No $ 
all’ opposto ; temono :che non divengano co- 
muni i misteri Eleusini,.e la loroscienza ar. 
cana . Ma si-danno una pena inutile , il regno» 


del! impostura cadrà , l’ idolo .dell’ignoranza 


sarà: schiacciato dal piede del popolo . 


ù: Al Cittadino Galdi 
... Estensore del Giornale de’ Patrioti-d* Italia. 


Nel vostro num. 64 ho trovato un arti- 
colo , nel quale si vnol far credere, che /a 
sorella dell’ ex-Residente Veneto a Torino ; Que- 
rini } maritata a Verona , sorpresa da una nin 


fomania nella rivoluzione della patria Veneta, -abe 


bia tentato di gettarsi da un balcone , ma sia 


. > 3. Fra queste facoltà ve né 


| i ie E99 
stata per buona sorte trattenuta la fréhetica . dal 
cittadino Filippo Emilj per una falda della 

sottana . IR a “i 
‘l'interesse, ch'io prendo alla riputazio= 
ne patriotica di quella famiglia, non mi pet» 
mette di dissimularvi la. falsità totale di 
quell’ articolo . La Gittadina , di cui parla- 
te, non diede alcun motivo di tal racconto, . 
‘ne seffrà mai di mavia aristocratica . Non vi 
parrà strano , se rifletterete , chi. essa è sorella 
di chi fn prontissimo a spiegare in "Torino 
al primo avviso della rivoluzione Veneia la 
coccarda Francese, e dì chi prese ia più gran 
peo alla democratizzazione di 
roppo importa il distinguere dagli aristocra- 
tici i buoni patrioti, ed il tenere il nome 
di questi illeso da qualunque taccia ; e ciù 


.mi fa sperare, che vorrete dar luogo sila’ 


prosente nel vostro Giornale . 
1 Salute e Fratellanze . 

. «‘Venezia-4 Messidoro Anno 5. dela Re- 
pubblica Francese . i ino 

OE ziuigi Bossì . 
| VARIETA?. 
Continuazione delle. ossepsezioni sopra i dritti 
* dell’ uomo’. : ) si dr La 


‘1. L’ nono igade essenzialmente ‘al Zen. 
essere « tt it ade 
a cito stato. di natura , ‘per giungervi 
egli 1 serve dì tutte ‘le sue facoltà ./ . 
fono. due 
ugualmente distribuite fra tutti gli vomini ; 
P esistenza , Ja libertà. legga 
: — 4. Ve ne sono altre inegualmente distri» 
buite, ed ineguali pur’ rella loro Aarata ; co- 


me la torza , la destrezza». 
; 5. Nello stato di natui, questa inegna» 
slianza rende if benessere degt' mi esclusivo 
di quello degli altri; e si &ppose di più alla 

‘ permanenza del benessere di ciascuòi tra loro. 

: 6, L’ uomo non potendo trovare n bdenese 
sere permanente nello stato di matura: passa 
allo stato di società . fsi Ni 

| 7. Questo secondo stato per essere piife= 
ribile al primo deve avere per fine il più 
grande benessere possibile di ciascuno de suoi 
imembri , ed in ogni istante di sua vita di 

8. Ad ottenere questo fine, ogni indivi- 
duo. fa con il corpo sociale un contratto , 
per il quale riserbandosi 1’ uso delle faocltà. 
ugualmerite distribuite dalla natura, alicua 
tutte le altie a profitto di questo corpo . 

9g. In contracambio di questa SARORTS 

lago i 


ta 


Ferrara... 


3 9 oe ut 


il corpo sociale garantisco poll’ istasso sontrat- 
to il binessere di ciascuno individuo propor- 
zionatamente alla pirte che v'impiega. 
10. La parte che v’impiega. ciasonn de 
Contraenti in ultima analisi è esuale , perchè 
sebbene le facoltà d’agni individuo. fossero 


«ineguali, sono nondimeno compensate l’‘ana 


dall''altre e sono ancor suscettibili d’ accresci» 
mento , e diminuzione nell’ istesso individuo . 
rr. La parto, che impiesa cihscuno indi- 


viduo essendo, uguale, il: corpo e deve. 


garantire ugualmante il banessere di tatti. 


Quosta'. uguaglianza di garanzia si ‘chiuni 


Giustizia, 


ra. Ciascuno da’ contraenti avendo riser- 


bato le facoltà ugarlm;ate distribute dalla 
natura , cioè a dira l'esistenza , ola Lbartà , 
edhavando. 1cgnistato pollaltre la garanzia 
dal ‘borpò sociale ciò cha dissump essercla gin- 
stizià >\ne viene chs i diritti di ciascta de 
contrasta, sono l’esistenza, la Ubertà., la 
ginstizia + i i 


0:13. IH dieitto all’ esistenza consiste in ciò, 
che RoSSbito 5Ò%9 qualsisia pretesto ne potes- 
se esser privo » l'in ..ciò che ciascuno trovi 
nella società la stà\s.1ssistenza mecessaria jin>- 
nochè gon.gli fossè »glontariamente: inutile . 
14. Il diritto alla; : a 
cho nessuno sotto qualsis pretesto ns. potesse 
esser. privato yed in. ciò yes cigsendio possa 
dire ,. 0. farejtuttò ciò clio om nuoce ai di- 
ritti attoai.. | "RE a ae 
15. Hi dititto alla giustizia; consiste” $ 


16 


che nessuno sotto ‘alcun pretesto ne- passa 
sere privato. ed :in ciò ,.éhe ciascuno sia egna- 


‘Je.agli4Acchj del’ corpo sociale in. tutti gli a- 
“et da esà e anati + si l È SEC Ì 

16.” mois che Acespo sociale impiaga; 
per manterero. ‘qusti. diritti sociali.devoni 
esser. sottomessi "la sanzione di ciascun de 
“contraenti. 0° sai i | 
17. I cazgfAenti intendono convenire unas 
nimi , chi da sanzione «dal maggior numzro 
relative-dasterà: per: legalizzare. questi mezti . 


ft 7%. L naiene «di questi «mezzi Jesali N -) 
Pax costituzionale, 00 o Tu P.1 
ae POSI o a 


d 


:rtà consiste; ip, ciò 


. to per un canto epitalinico.-; a 
‘ editto. proibitivo dei Glabs >v<ietà Masoniche, 


AAVV 850. 


i Continuzzione “delle ‘notizi8 di' Roma .. «. 

‘ Platone :dicsva che dove sono mplte leg- 
gi, deve esseryi molta confusione. Cosa-avreh- 
be egli detto del nostro. Governo dove il nu- 
miro delle’ medesima si .contà. con i giorni 
dell’anno ?. Negli ultimi sei giorni, ne ab- 
biamo avute cinque. Tre sono le, più interes 
santi. Golla prima si obbligano gli agricolto- 
ri a somministrare una certa quota di.grano 
al prezza cha viola il. Governo, rit:anendo pe- 
rò ancha il rssto a di lui disposizione . 117 
altra. si. riduce la moneta all’ antico valore, 
ed intanto. nello spazio. di 40. giorni sua Sane 
tità per sia somna clemenza prenderà la pez- 
ae. di Spagna.a scudo r. 30..nel mentre che 
tutti, gl inclementissimi ‘Banchieri ed, usuraj 
le ‘pisano 19. e 20. pavoli. Golia terza 's’ abo= 
liscunò le ‘così dette porzioni di pane e vino, 
che quantunspie individualmente di tenne som- 
ma formino. però if totale annuo di ssudi, 
219. mila in 23. anni di Pòatificato , questa 
‘è la priina Jdegge economica di Pio VI —. 
«La: sposa del Principe ereditario di Na- 
poli non è ancora rimessa dagl’ iricomodi che 
deve soffrire una Principessa Reale che :viage 
gia... Il suo ingresso 1 detta Capitale sarà 
differito di qualche giorno. Le feste  saran- 
no molto melanconiche come lo, sono anche i 
preparativi. Migliaja di cittadini detenuti in 
asribili prigioni ;i la metà della nazione linsi- 
diata dallo spionaggio d»1}’ altra ;.la Aifiden» 
za, la mìsoria, I° oppressione, universale 


presentano alli. voeti adalatori un.bel.» 
N 3 ga» isclto. Un 


0 altre che arcssero qualogia colle medesime, 
| Betta» ocoasione per sl “Avvocati Fiscali-del 


Regno da compere dieci volumi in foglio sul- 
la. parola. -+ “Analogia --ed. altrettante» sn 
quelle di Società, Giub. dl Golonello Pigna- 
telli. viene a Roma ia qualità di Ministro . 
L' insetto diplomatico Ramette già.spacciatore 


“di. lettere., ed ora incaricato d'’affiri soffrirà 
‘ forse nel cielo politieo: una. lunga ecclissi. U 


(Zeneral. Gahalana inna ha avute ancora da 
S. M. la prima ‘udienza. {Sarà continuato ) 


CCA 
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Si ivoverà nella Stamperia di questo Giornale la tragedia di Focione 0 sia La sc: ol4 de 
Repubblicani del cittadino (G. .. Villetard, com: ancora lairadiazione in Francese dei lib.0 


% 


santitolato Necessità di stabilire una repubblica in Italia del medesimo Autore, 


- 


di. 


Spr. 


Pubblica.» + 
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GIORNALE DE PATRIOTI 
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‘Le associazioni si «ricevono ‘a: Milano dal vittadino Carlo Civati Stamperia Villetard:: 
il-prezzo è di lire 4 per tre mesi, 8 per set, 15-per un anno per quelli delle State; 


;;er'di.d per tre mesi, ro per sei. 19 per un anno per i.stranieri. ; 


4 | Affari Generali . Marina [taliann + Artiéolò 


Arrarni GeNnERALI, 


‘Russia . Pietroburgo 2: Giugno: : E Impe=: 
rxatore delle Russie ha fatto ng corsa: nelle 
“muore provincie «conquistate delia Poloma , 

in. tale. ogcasione «ha fatte ict grazio.n} 
gentiluomini suoi benaffetti- regalandoli. di 


terre e villaggi con tnttòo il gregee degli no- 


canini, annessivi - Non:si sa perchè ha fatto: 
«arrestare il-bravo -Fetd: Maresciallo Suwarow 
‘insieme con. due de’ suoi ajntanti. Si. preten-- 
de.che costni meditasse: cose nuoce | in pregiu- 


dizio di .S..M. L e suoi legittimi discendenti; 
in-infinitum.. . cet 
«Incuinterra . Londra 23. Giugno.. Nulla: 


d’.interessante portano: le recenti lettere d’Ir-. 


landa: la.legge marziale vi è in pieno vigore, 


cat anrasta un gran namero d’insargenti nell 


tto.‘che il rimanente si prepara «a un’ osti» 
nata guerra : <a. tal oggetto si son fatte passa» 
re: molte truppe in Erlanda , 
continua giornalmente. Per altro sembra che 
il'Gabinetto di s. James procuri di mantene». 
xe. il più alto segreto su’ tutto: ciò che con 
corne gli vaffari di quell’ Isola .' La' flotta di- 
sesi tnita. ormai ridotta all’ obbedienza di 
S.-M. eccetto tre o quattro vascelli ;- anche 
sm di rid mancano i precisi dettagli. Si sono 
rinnovati tutti i nostri rapporti politiéi col 
presente: Gzar. di .Moscovia ; nella. maniera 
che sussistevano con la. defanta sua genetrice 
Caterina con uil trattato avuto è segnato in 
Tosca nel dì 17: Maggio. i 

N. B. Non ci pfendiamo la pena di far 
onnoscer: quasto ii , perchè è concepito 
con le solite formiole di amicizia, allcanza, 


ti 


e la spedizione: 


comunicato . Continwazione dell” articolo Istruzione 


dg 


dibé@ramavigazione eo. ec. tutti nomt tecnici. 


esta specie di diplomazia , ‘e che sì ob- 


K detllite parti. contraenti. - 
| ARANCIA. Pre xo. Méssidoro . Sappismo 
«chedkbaghi]terra. forse non disconviene di 


trattar separatamente con' ‘ia. nostra repubbli- 
ga, e che si adatti al sistema’ spiegato dall 


Direttorio di non far che delle paci separate . 
3 negoziatori che da Pitt .si spediranno a Lilia 


luogo designato per il congresso sono i: Lords. 


Malmesbury;. Pembroke, Glanville , Leoson Gover , 
€ Morfet. A mostri legni Gorsam han quasi di- 
‘strutto il commercio Americano con. le loro 
‘continue’ prede a ‘tal che a Boston. il prezzo 
«delle assicurazioni era montato.al 25 per. 100. 
Si attende con Impazienza .il.:rapporto: della 


Commissione che dee. giustificare iii-Direttorio 


‘“dulle imputazioni che si ‘è compiaciuta fargli 
Mr. Phimolardà . Nesinno dubita. che’ non si 


mente, e che con la sua prudente e savia cons 
dotta si è reso benemerito della Fransia #8 de° 
snoi alleati : così i timori di quel rappresen: 
tante saranno, al solito, classificati fra i Calemi» 
borgs che gl: vengono graziosamente attribni. 
ti dal Recelateur e dagli altri giornali repulk 
blicani di Parigi. sn cai da 

Crescendo tutto dì in questa capitale. nos 
meno che in altri paesi della. Francia .Ja strons 
tatezza de’ realisti, si è cercato dal governo 
metter un argine alle loro intraprese, con 
aprire alenne società patriotiche. Dai foglj di 
Parigi si rileva, che le più conosciute In que- 
sto mmnento sono le segnenti. 1. Quella de” 
sostonitori. della costituzione nel borgo s. Antorio, 

de 


D'ITALIA. 


dti di Li marinella tiri ile ite ato IR aiar 


‘esi calpestano al ‘primo capriccio. 


adire Pi 


dica che. il Direttorio ha. agito’ costituziona:t=. 


e SEE E PETE ERICA 


302 pate 
2. L’ altra nel bofgo, 8. Marcello col nome cdi era hen. naturale : aclioni contrariae a nalis- est 
Fondatori ‘della libertà :. queste sono: mutnero= ‘ reactio è uno de’ canoni del gran Newton. 
se ciascuna di- circa 6 mila uomini armati. Abbiamo riscontri dalle frontiere della Val- 
3. Finalmente vi .è la società di costituzione lachia che visi è formato un corpo rispet 
composta dei cittadini Daunou, ‘T'reilhard., tabile di Polacchi ‘emigrati . Questi sarebbero 
Garat ed altri ex-convenzionali, preseduta dal a proposito per Venezia che. ha bisogno di 
cittadino Ginguené ; questa. prima .si-adinò truppe per l’ Istria ec. ec. ‘E'-notabile la di- 
nella così detta casa di Sahn, quindi si è chiarazione generosa di quest ultima città 
trasferita nel luogo della commissione di Sa-: ,, di voler esser nnita alla Repubblica Italica, 
nità., è numerosa per ora di circa 500 mem- rinunciando ad ogni primazia: Venezia ha 
bri fra i quali si contano molti legislatori de’: ben meritate dell’ Italia ; ella non può esser- 
due Consiglj, e molti Generali di distinto ne, non ne sarà la Capitale s ma «il primo 
merito . Si crede che possa farsi altrettanto ‘de’ suoi arsenali ; e l’ emporio del Levante 
in altre città della Francia per annientar Dicesi che.il General I'rancese Chahot sia: 
tutti i progetti de’ malevoli e de’ nemici del- ‘entrato in Lucca: questa notizia merita con- 
la libertà . ferma . 
OLANDA. Aja 20. Giugno . Sono svanite le Proovisoriamente si è qui istitnito un: n Corpo 
nostre inquietudini su gli oggetti.che avese legislativo consulerite, composto di 94. membri : 
‘ sero potuto avere i tanti preparativi guerrieri sono gli stessi che formarono i Comitati Co- 
della Prussia. Il cittadino Noél ministro stituzionali . Ognuno di essi ha la pensione di 
«della. Repubblica Francese. ci. assicura che 500. lire al inese: non sono ancora specifica- 
i M. Prussiana riconosce finalmente. la nostra ti eon esattezza i loro attributi; li faremo 
epubblica ; e di.ciò ne abbiamo una. pruova conoscere subito ‘che ci riuscirà saperlo con 


Di a nomina che. ha fatto la prefata M. S. esatezza. 
del conte di Bielfeld come. ministro Pena 0)) so da DR LPba 
presso ‘Ia Repubbiica Batava . ‘Intanto: now Miani Maniva Irartama: “aa 


trascurano i mostri marittimi preparativi’, eu 44 
vi.è da supporre che il congresso a Lilla non. Gli Gltrirsontani | ci lun ‘contrastata la 
sospenderà le ostilità con Fa Inghilterra. , per: primazia nelle scienze, noi però ci difendiamo. 

cui.la nostra. marina. potrebbé agire offensiva- . con invlto coraggio ; non hanno ‘ardito far lo 
mente ; In: quanto ai' preparativi della Prussia : stesso delle belle arti; confessano d'esser i 
. e de’ suoi alleati possono :sembrar diretti ad nostri discepoli, riconoscono parimenti le no- 
altro. scopo, a. quello di una guerra tutta ‘stre glorie, militari antiche e de’ bassi secoli ; 
Alemanna,. e che non passerà i limiti del «parlano con. qualche rispetto della nostra ma- 
Reno ; giacchè la. Corte di Vienna non manca rina, ma non dicono tutto con-filosofica indif- 
di far lo stesso, e Je armate Francesi che sono ferenza : bisogna che gl’ Italiani irberì riem-- 
in un piede tanto formidabile al Reno par piano questa gran lacuna, e rompano il 
che. non abbiano altro oggetto se non:che di troppo lungo silenzio . 

assicurare il trattato difinitivo. di pace secon- La marina lialiana , sia per da gloria. de 

‘do gl’ interessi. della Repubblica, offrendo suoi capitani , sia per il numero de’ suoi va=. 
però ad ogni occasione una massa terribile ed :scelli., sia per l'abilità de’ suoi marinati , sia 


imponente . 
Iraria . Milano 25. Messidor. Le notizie . 
della Svizzera portano che a s. Gallo, Berna, 
Zurigo ec. vi sono de’ torbidi. Il popolo si 
lamenta dell’ oppressione aristocratina e me- 
dita cose nuoce. L° esempio della Valtellina. 
desta lo stesso spirito ne' baliaggi Svizzeri in 
Italia; qui stiamo inditferenti attendendo 
1’ esito. a lo sfogo che non mancheranno di 


finalmente per la commodità de’ suoi Porti e 
delle sne. rade, fu e debb’ esser ancora una 
volta la prima dell’ Universo. 

Tessiamo brevemenie, e. per quarito il. 
‘comporta. l'istituto di un giornale , questa 
‘storia importante . L' Italica gioventù si spec-. 
chi. nelle grandezze avite ed. a pprada ad’ 
emularle . 

-1 più gran vascelli, , Je più gran flotte ,. 


avere gli mori politici fervescenti in tutta l’Ata- i più abili navigatori dell’ Universo furono i 
lia. Le notizie di Genava e.di Venezia sono Siciliani. "Divisa la Sicilia in più Proviacie, 
di una natura consolante per i buoni demo- mai all’ istesso Re sogetta’, e. mai formando 
cratici . E° impossibile che lo spirito pubbli una sola repubblica, pure ricovrì il mediter- 
co possa manifestarsi con energia maggiore di raneo delle ss flotte immense. Agatocle Re 
quello che ha fatt in yu-lle das Città. Giò di una parte della Cicilia , vinse da 0a de’ 
ar- 


Vv: 


Cartaginesi ; ‘sbàrod nell Affrica ; a: lor diedé 


la. legge. 


«ii Non meno' di quelle di‘Agatocle son -ce- 
lebri le flotte de Dionisi , e de’ Geroni.: Fu 
costruito nella Sicilia: quel vascello incompa- 


rabile ‘per opera del divin Archimede che 


formava la meraviglia dé’ tempi ;.che:si spedì 


ai: "Tolomei in. Alessandria , e di cuni prese le 
dimerisioni, non sì rattrova eguale tra i nostri 
vascelli a: tre ponti , secondo assicurano i mi- 
gliori matematici del secol nostru dopo la-te- 
stimonianza di Diodoro di Sicilia «0 

‘ Le flotte de’ Messenj , degli Agrigentini , 
de”.Lilibei, de’ Panormitani, de’ Maniertini eo. 
erano numerose e. ben inoritato., furono ter- 
ribili.ai Romani finche della Sicilia non. fe- 
cero. una’ luro provincia , e. gli accompagno- 


rono quindi nelle loro. più strepitose vittorie» 


Si fa ‘un calcolo che Atene , Sparta , Car- 


tagine unite : insieme. non poteano metter .in. 


mare tanti. vascelli. quanti ne avea la: sola: 
Sicilia. ? Made d det oa - ; 
. Quel. gran tratto d’Italia - meridionale , 


che'or geme sotto il giogo della:‘tirannide non 


fu meno celebre della Sicilta per lo sue-glorie 
marittime . I Romani padroni‘di tutta 1° Italia 


non poterono opporsi con successo alla marina 


dé’ Tarentini : Annibale ‘nemineno potè ‘vin. 


cerli , giunse. a ridurre la Città, ma mon la’ 


flotta. ; 


© ITurj,i Qrotonesi s gli Eleéati,, ri Japi- 


gi, i Picentini abitatori di quella costa’ teli- 


citarciuo-gran commercio. nella ‘vicina Grecia 


e in: tutto 1’ Arcipetago i. ‘(Sarà continuato ). 


ARTICOLO COMUNICATO è |‘ 
‘(CITTADINI DIRELTORI «0/00. 
IL’ onesto cittadino non. può nè debbe es- 


sere indifferente supra. tutto ciò, che interessa. 


da vici» ed al cospetto della societa ' la. pro 
pria riputazione e la di ini tranquillita , 

Le infimte assurdità, le maligue dicerìe 
che si vanno sempre pul.spargendo sul conto 
mio non mi permettono più di conservare un 
silenzio che mi offende . . 

«Ji dì: antecedente alla. Federazione voi 


mi avete fatto chiamare, ed il vostro Presi- - 


dente il cittadino Serbelloni.alla presenza del 
cittadino Grespi Juniore mi ha interpellato 


quili fossero le mie intenzioni , e cosa intendessi 


di fare il giorno della Federazione . lo risposi, 
che contavo di gudere della Festa civica nel seno 
etr' mie: bruci fputelli Cisalpini , unendomi al cor- 
po Municipale a-cui appartengo i 


+, 


ce-che si'estenda dal faro di Messina fino ‘ad: 
Ancona ebbero ancor numerose flotte , ed eser-. 


mumicarmele per ‘potermi giustificare non sapendo’ 
‘ di ‘the rimproverarmi ; ina il Presidente mi la- 
sciò dicendo , che' non poteva per allora  soddis= 
VT 
: Quantanque non mi sia ‘stato possibile di 
comprendere il: mistero di una tale procedu= 
ra; ho potuto però comprendere abbastanza 
che da taluno si cerca in tutte le guise di 
calunniarmi , di spargere sopra la mia con 
dotta delle mere tinte, dei sospetti odiosi. per 


terminare-di opprimermi ; che. dopo di aver=: 
mi dipinto presso il Generale in Capo Bona-: 


parte «come un’ snarchista, un’ ambizioso, un 


‘intrigante; come nno che fomenta-la discor- 


. dia, mentre: predica V unione, come. autore 
di ‘oscuri libelli,; di maligne dentncie (sistema 


che ho sempre abborrito ) ‘si tenta con sorde 


accuse di sorprendere perfino la. vostra giusti- 


zia; e-di-stfappare dalle vostre mani un de- 
creto schemidisonoti. | : 4 


“Che iqualcund-tra’ di voi','che non'mi co. 


nosce: sedotto dalle false informazioni di chi 


‘ ha forse 'giurato»di sagrifitarmi ad vna ingius- 


ta personale vendetta; possi dubitare del mio 
carattere e del miò civismo non ini sorpren- 


de, mì sorprende però ‘e ini tocca ‘nel più vi-, 


‘vo ‘dell’ anima , che un. Serbelloni, che è 


quanto dire } uomo otiesto , religioso , leale, 
it quale mi ebbe'sempré ocinpagno. nella dif 
ficsle carriera delia libertà -priina In Milano, 
poi in Parigi, che mi vide se:npre «guale 
nelle vicende: più dissstrose *s dubbie della 
‘» nostra sorte, che con” lettere replicate esisten- 
cs ti negli atti della Municipalità vii sese te: 
| testimonianze più lusiufhiere pel mio attivea— 


mento alla causa: pubblica per le “politiche 


non. inutili notizie: ‘comunicategli. due ie. 


la di Ini inissione a Pririgi ; che nn -Scirbel- 
loni., il quale (tatti conosce 1 penetrali : del 
inio cuore, abbia potuto dubitare della lealtà. 
de’ miei sentimenti, della mia «ibordinazione 
alle leggi, e. privarmi ad un'iratto di quella 
confidenza , di quella stima che ani ‘sono a; 
‘buon diritto. meritato 0/0 

Gon una Costituzione democratica , e sot- 
to un Governo Lbero Pelegatti nen teme di 
essere ‘uccusato:, e molto mino giudicato ; 
I accusatore si niuwstri una veltu a Lircia sco- 
perta e dica francamente quali scno i miei 
delitti. : 

Se Pelegatti ha potuto smentire per un 


solo istante quelle massime , che nel corso di 


quat 


‘ I Presidenie roeplicommi che esaminassi. 
me stesso perchè il Direttorio era' stato informato. 
‘ diversamente; io risposi s che le informazioni: del i 
Direttorio mi eruno ‘ignote y che lò.pregavo a ‘cor 


it 


eg Fid. 
qpaattordici mesi ha in mezzo ai più gravi pe- 
ricoli con tanta costanza, e’ le tante volte 


pubblicamente. minifestato , se ha  esternate 


delle ‘opinioni contrarie alla causa del popo». 
lo e della lib:rtà, alla sicurezza della.sua pa-. 


tria , Pelegatti si condanni ma con un giudi- 
zio. legale, -psrisca , ini sotto la scure della 
legge, e neppure una fagrimi amicale si ver-, 
sì.sulle di lui ceneri abbotrite; ma se egli è 
innocente, se ha essreitato la sua migistratara 


con:zelo ,‘con. disinteresse , con onsstà, se egli. 
è: buon e:ttadimo,; egli ha diritto alla pabbli- 


ca stiina ,.e voi 
‘gli la vostra. 
ig: Cittadini direttori, quantanque povero 
‘“io.mon vi. domindo nè solleciterò mai cariche 
nè.onori, ma vi chiedo giastizia , ve li do- 
maado al cospetto di tutta ‘la Nazione Gisal- 


par i primi dovete restituir- 


pina che. vi osserva; voi non poteste negarme: 
‘ da. senza violare .la costituzione, senza dero» 


gare a quei puri. principi, a- quelle leggi, 
che avete or ora giurato in faccia all’ uni 
verso di. sostenere. I ora 
o ‘ Pelegatti. 
i OONTINUAZIONE DELL'ARTICOLO 
«Istruzione PUBBLICA . i 


Veduta l’ utilità che.arrecano allo svilup-- 


‘po de’ talenti del popolo le ‘società di pub- 
“blica istruzione , non bisogna limitarsi‘a que 
sto ‘solo ‘oggetto ;. bisogna che 1° universalità 
de’ Cittadini abbia una cognizione; almeno 
‘generica. della propria ‘costituzione e delle 


leggi che-ne fanno lo sviluppo e l’applica- 


zione ai bisogni del pubblico in generale, e 


de’ cittadini in particolare. Questa cognizione : 


sì rara a’ nostri tempi era comunissima nelle 
repubbliche antiche , e non si troyava citta» 
dino sì da poco in Sparta, in Roma, in Ate- 


ne che non avesse conosciuto la costitazione e’ 
le leggi patrie, e che non avesse potuto seder 


da gindice in qualunque causa: pubblica © 
privata. Do Randi a 
Tutto ciò si ottenne da quelle celebri re- 


pubbliche più col fatto che con la istruzio-. 


ne. Si sa da ognuno che la teoria senza pra» 


Salute e Rispetto pa 


: (Ch “ i e al N 2, Ra VAr AS 
‘ sl sa cit pipi fi La a 
c sì Sine CRTETTI o OT 
l : i 


tica presto: abbanddna.lv menti chiamate con. 


tinuamente ‘altrove dai loro::bisogni,: dalle 


loro circostanze familiari,‘ e da’ loro impie- 


ghi ; .e.che le idea. teoriche presto isterilisco» 


no allorohè rimangon sempre prive ‘di appli- 


cazione. Or talroltà sì vedeva in Atene che 
più di sei mila giudici assistevanio giusdicenti 


all’ istessa. causa:,. ed .ivi apprendevano nel 
tempo istesso «: pronunciavano il proprio sen- 


timento ; analizzavano le .ides per applicarle 
leggi.ai fatti, e per tirar dai fatti le cons 
seguenze, .. CRI E o a sa 


| - ‘Da queste gran sessioni un*altro inilicibil 


vantaggio ritraevasi , quello ‘cioè; di avvezzar 
tutti i cittadini a fissar è loro sguardi su’ i 
pubblici ‘interessi, ed istruirsi per necessità 
delle leggi dello. stato . A-‘cidsi aggiunga che 
questo: -mestiere coll’ andar del tempo divien 
molto grato ai cittadini. che sentono coll” eser- 
citarla , 1° importanza della loro. misstone:; 6 
tutta :la forza. della propria sovranità |. 

Se a ciò siagginagano le tante assemblee 
popolari , e 'eomizj pressò gli antichi, si ca- 
noscerà.1un° altra. inesausta sorgente d’'isteu= 
zione.pabblicea , di cognizioni negli: affiri e 


modi. del governo... i E; 

Le grandi repubbliche non sono suscetti- 
bili che di un geverne rappresentativo poco 
difforme dall’ aristocratico, perciò in. questè 
si eerca per. la pubblica istruzione a  rischia- 
rare. la massa del popolo . Ciò va benissimo , 
ma la massa del popolo sarà sempre ignorante 


;d’ interesse nelle riforme , e nel ennservare i 


allorchè non prende una ‘parte attiva nel ‘go- 


verno , e questo starà sempre nelle: mani des 
Sacans. Non v° è altro mezzo per evitar que- 
sto male che presto o tardi conduce all’ aristo- 
crazia, se non che far che la inassa del po- 
polo eserciti una parte del governo é ‘della 
sovranità. Ne ciò sì ottiene senza inoltiplicar 
i Giudici ne’ dipartimenti, e senza convocare: 


al più che sì può di frequente i evinizj ge- 


nerali , ossia asserablee. primarie , per. gl’ in- 
teressanti oggetti della repubblica. 
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© Arranr Gevsnati. # 


cenni. -Loridrà abi Ciugno i Lat no= 
tizie.«di America ci --annunziano -l’ imbarazzo 
| del congresso circa le risoluzioni ostili prese 
dal:governo Francese. Si. fa il processo di. 
Parker. Si nota. che i snoi nemici sono ;stati 


no mimati: suoi; giudici. Abuso” della tirannia. | 


Per sottometter:} Irlanda si ricorre'a tutti i 
mezzi. violenti, di. quel: paese. si vorrebbe: fa- 
re un.deserto..i repubblicani però oppongono 
la forza all’ «oppressione, vincerà il genio del-. 
la. Libertà. 

Spacna .. Madrid 16. - Giugno . Lentamente 
procede l'armamento. della nostra. flotta , len- 
tissimamente la. spedizione ‘contro il Portogal» 

lo ; «la mostra navigazione in tutto è depreda- 
cta: dagl”. Inglesi.; .sì spera melto però nel!’ at- 
tività. e > nel genio del: General Massaredo, che 
forse è. il. solo. che. possa restituire 1° onore 
alla: nostra marina. e alla naziane Ispana . 

GERMANIA >, Vienna 24. Giugno:  Imnmensi 
sono 1.nnstri preparativi guerrieri , una gran. 
‘parte delle. ;truppe che trovansi in questa Ca- 
pitale e ‘ne’ contorni marciano per il Reno. 


Egualmente le truppe accantonate nella Sle- 


sia han ricevuto :ordine. di marciare in Galli-: 
zia , altri corpi si portano sollecitamente.nell’ 
Istria Veneta, e-ai confini d’Italia . Alvinezy 
è stato richiamato in Corte. li Re.di Prussia 
ha ordinato formalmente come Margravio di 
Anspach e Bayreuth che i suoi ‘dipendenti 
del: circolo..di Franconia noa : ubbidiscano.. a 
nessun decreto: della: camera. Imperiale . Si ve. 
de: la più manifesta animosità della Casa 
d'Austria e quella di Brandeburgo . 


‘Paura: Parigi 48; ‘Messidor'. x Di Diret- : 
torio: prende le più-rigorose misure ; per -far 
svanire. tutti gl’.infami progetti. de’ realisti, 
e di-tutti inemici della repubblica. di qualun= 
que.setta .e di qualunque: partito .. I buoni. 
patrioti veggon che questo.è il ‘momento. di. 
manifestare il loro:coraggio., eil loro..attao» 


camentto; alla repubblica. e : alla costituzione « 


Quantanqne finora, inal veduti, mal agcolti, 
mal graditi:4 per le cabale degl’ intriganti, essi 
obbliano qualunque: sentimento ;..e'i lore-ani» 
mi 'inon hanno altro: principio motore che.quel- 
lo di conservare. ‘indestrutiibile la libertà.. 
Anderanno a. ‘vuoto anche per questa valta le: 
trayne de’ nemici esterni e interni ‘della. Re- 


pubblica .,.e la Repubblica dovrà -sernpre. la. 


sua salvezza ai. patrioti . ‘© solo nome dell’ 
Armata .d’ Italia quì basta ad imporre ai mal 
intenzionati : (che diranno i realisti allorchè 
sentiranno la Festa dei 14..Luglio ;.e il die 


scorso di -Bonaparte:!.)-Intanta. ib. Direttorio 


s prende le misure più energiche ; e.nesenn dae 
«bita che. /es. incroyables-aseranno più ndatnari 
sì alla: mi Moi SIRIA FE : 


È MRI vl ; o LA [aa MRI i 
Continuazione delle Notizia di: Roma .i © 
L’Amministrazione del, Monte della Pie 

tà è stata tolta (a Mongignor. Vesoriere..e 
trasferita. nel Gardinal Busca. Questo uomo 
benemerito. della Corte per.averla compromes: 
sa in una guerra colla Francia, la quale ban» 
chè durata 18. giorni, ha costato tre Provin-. 

cie, 


CREATO SEN SE ION 
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cie, e dodici milioni di scudi fra spese e 
, contribuzioni. 1 compenso che ha ‘avito 


d’alonne vigne ex-gesuitiche dategli per scu- 

di 7600. benchè ine :valessero 20. milla, è stato: 

stimato «troppo tenue a'cosi gran merito. . 
In Gastel s. Angelo è scoppiato un depo- 


‘ sito ‘di. polvere. è dariche di cannone d’ ogni 


calibro . Molte fabbriche cadute , molte sman- 
tellate annunziano un danno di scudi 50. mila. 
ì morti sono in circa 4o. I feriti molti più. 
"ntti. ne attribuiscono la colpa all’ oscitanza 
dei vecchio e lascivo Colonnello Golli , il qua- 


Je ha: avuto la:barbariò di nemmeno presen-.. 


tarsi: sul luogo , per. soccorrere le. infelici vit. 
time della. sna  balordagine.:e..impudenza , 


‘di pubblicare nel rapporto che il fnoco ha 


incominciato dalle botteghe de’fuochi d’arti- 


fizio... Il popolo 1° ha creduta al solito l' opera 


de’ Giacobini ; altri hanno attribuito a mira- 
colo. di #. Pietro i pochi morti e feriti ; nel 
che sarebbe stàto ‘desiderabile che:la grazia 
fosse “combpita i Ma bisogna: prendere ciò ‘che 
si :puole. A Civitavecchia i Galeotti della Ga- 
Tera:s.. Pietro. si sono sollevati, ma il ‘timore 
del: cannone li ha tenuti in dovere. «E° stato 
scoperto un. trafugo di viveri, che si faceva in 
quel: porto. da un ‘cameriere di Monsignor 
Frosini Governatore, il quale ( per dirlo -di 
passaggio) è innamorato della di lui nioglie . 

1 devoti. si sono ‘edificati nella pubblica- 


zione d’un decreto della s.Congregazione de Ri-: 


ti, che ‘ha ordinato la commemorazione deli’ 
aprimento degli occhi delle Madonne Romane. 
Si dice impetrato dal Senatore Rezzonico , ad 
istanza del Popolo Romano .-Ghe lo stolido 
Senatore ‘stimolato. dal Cardinal Vicario ‘ne 
abbia fatta la richiesta può ben essere; ma 
che il. popolo ne abbia fatta istanza e così 
falso; che v'è una protesta ‘di 159;999. Ro- 
mani in contrario . si 

‘««M piano economico che sembrava adot- 


‘tato ‘relativamente all’ imposizione d’ un de- 


bito del quinto de’ beni ecclesiastici, è stato 


sospeso . Se n’ è progettato un ‘altro più nom- 


plicato , e forse più utile per chi I’ ha im- 
maginato. Il Fiscale Barberi ne ha la dire- 
zione. Gran fortuna per noi che lo Spirito 
Santo si degni d° ispirare agl’ impiegati pub- 
blci i lumi necessarj a proporzione de’ nostri 
bisogni, e che un Fiscale sappia d’ economia, 
un economista di Teologia ! 

‘I Francesi facciano attenzione alla nota- 
bile quantità di preti emigrati che s’ imbar- 
cano a Livorno, Genova ec. per rientrare in 


Francia dalla parte del mezzogiorno. Lo state 
del Papa ela Toscana sono ormai evacuati da 
questi soggetti. Ultimamente se n’ è presenta- 


ta al Papa una quantità, che ha loro regalata. 


generosamente di benedizioni.e d’indulgenze. 
.{ Sarà continuato ) 


VARIETÀ, 


ConrinvAZzIONE nELL’ARTICOLO 
0 Marina ITALIANA. i 


I Cumani., quei di Gaeta, d’ Elia, di 


Possidonia, generalmente tutti gli abitatori. 


della costa felice evi bagna il tirreno da Reg- 
gio fino .a Terracina, ed in particolare i 
Napoletani si distinsero nella Marina. De’ Ro- 
mani e de’ Latini non occorre farne menzio- 
me essendone piene le antiche e le moderne 
istorie . Gli. Etrusci, e Tirreni che si estende» 
vano da Ostia fino al Golfo della Spezia, era- 
no riputatissimi e. per le loro flotte e per. la 
loro tattica marittima . I Liguri furon sempre 


gli stessi fin da’ più remoti tempi, i più au- 


daci, i più bravi marinarì del Mediterranco . 


I Veneti nell’ alta antichità non erano saliti 


a tanta grandezza, ma non mancavano di es- 


ser feraci di squadre navali e dì marinari le 
coste che dall’ imboccatura dell’ Adige si 
estendono fino a quella del Teso. La Corsica 
e la Sardegna non mancarono. anch’ esse di 
flutie, sebbene inferiori in questo al resto 
dell’Italia .. VE 

Non ostanti le invasioni de’ barbari e la 
cadnta del Romano Impero , si mantenne la 
Marina Italica.) e fu la sola :che comparisse 
con successo nel Mediterraneo , allorchè col 
deperimento totale delle arti e scienze , anche 
il commerciò decadde , e per conseguenza la 
Marina doyea rimaner distrutta. “VE 

. Ne? tempi della maggior barbarie surse 


la Repubblica di Amalfi sita : nel Golfo di 


Salerno sulle cime di. alcuni stoglii quasi 
inaccessibili, che formano la costa. che dal 
capo :d’ Orso estendesi fino alle Sirennsse.. A 
ninno è ignota la celebrità degli Amalfitani 
nelle case. marittime ; a niuno sono ignote le 
loro guerra, Je scoverte nel. panto Eussino , 
e più di tutto ciò che. contribuì alla intera 
perfezione della. nautica, ln scoverta.- della 
Bussala.. I Gaetani, i Salernitani i. Napolo- 
tani non furono indegni imitatori Se, Amal- 
i 2 Éftani, 


N 


hi 
Db: 


are Tra res AETIPARIE SPIRE ARE] 


ftani; e a'-tempi: de' Normandi le due Sicilie 


divennero .di nuovo la: prima ‘fmarina. dell’ 
‘universo , ti; 
I Pisani s i Fiorentini, ‘gli Anconitani, 
i Liguri, e più di tutti i Veneziani si. mo- 
strarone grandi e poderosi nel tempo istesso e 
per terra e per mare. Generalmente. ci pare 
che le intraprese de’ Saraceni potentissimi al 
lora per mare avessero contribuito molto. a 
risvegliare 1° ltalico genio per il commercio, 
e per la marina . Aggiunse fucco alle fiamme 
delle loro. glorie la spedizione di Terra-San- 
ta., in dove è notabile che gli ‘avventurieri 
Italiani fecero la prima figura ,' e nell' atto 
che «il. grosso : dell’. esercito - Crocesignato era 
composto di Francesi edi Tedeschi, la mag- 
gior parie della flotta: era composta d’ ltalia- 
ni, e:fra:questi i Siciliani, i Veneti, ei Ji- 
guri ottenevano. il primo posto e conservavano 
la. maggior riputazione. Aa t 
‘’.. Dopo le spedizioni di Terra-Santa tuiti1 
popoli qu:indi riportarono un: genio. commer- 
ciante ed attivo. I Veneziani e i Genovesi 
non solo continnarono nelle loro navigazioni 
felle isole dell’ Arcipelago, ina penetrarono ; 
come gli Amalfitani nel mar Nero, e vi fis- 
| sarono de’ stabilimenti, ‘e nella l'anrica Cher. 
soneso , e generalmente in. tutte le. coste del 
rinomato paese della Golchide. i 
Fu per questa strada che i Veneziani co- 
municando e co’ Saraceni e co’ Greci trovarono 
il mezzo di penetrar per mari e terre inter- 


secate da’ fiumi: fino. alle Indie ; onde ‘verso. 


‘il. secolo decimoquarto se ne aveano- appro» 
priato totalmente il commercio . n 
dr “(Sarà continuato ) 


Mirano 27 Messinpor. 


La polizia si esercita in questa comune ‘e 
per il resto della repabblica con un° attività 
indicibile, nen è più permesso agli aristocra- 
tici d’ ineultar impunemente ai patrioti, e ad 
ogni conto l'eguaglianza repubblicana dee 
stabilirsi. 

Le Autorità costituite tanto Francesi che 


Italiane prendono particolarmente di mira les 


incroyables che aveano fin nel.-seno dell’ Italia 
portato lo spirito di scioanismo e cercavano. 
infettarne non solamente l'armata, ma Ja in- 
‘nocente Repubblica Cisalpina. Con editto «del 


Ministro della Polizia aloune vestiture , inse-. 


i si né 307. 
gne della più infame divozione -al realismo 
sono state proscritte: altrettanto si è fatto dai. 
Francesi, ma è notabile che questi, seconde, 
il genio vivace ‘della lor. nazione , sono più 
brevemente devennti alle vie di fatto ; alcuni 
bravi ufiziali dell’ armata d’ ltalia jeri aven- 
do ‘incontrato un:incroyable gli hanno lacera- 
te le insegne della sua schiavitù; de’ volone 
tarj han fatto altrettanto :- Speriamo con que» 
sto regime espellere /es incroyables e. dall’ ar-. 
mata d’ Itala, e dalla Repubblica, Cisal- 
pira . i 

Jeri ebbe. luogo una festa anniversaria 
della distruzione della bastiglia + 1} Generale 
Bonaparte si ha data gran premura per ren- 
derla imponente e spettacolosa :. fu celebrata 


nell’ istesso luogo dove .si fece la federazione 


Cisalpina , nel Lazzaretto. Tutto. respirò il 
buon ordine, e nna semplicità militare toc= 
cante. 1 Cisalpini vi assistettero , e dimostra- 
rono esser trasportati dal medesimo entusiasmo 
de’ Francesi , in leggendo specialmente i. no- 
mi immortali degli Eroi morti per la. patria 
scritti in un eccelso monumento a tal fine 
eretto . 


Il Generale Bonaparte in tale occasione. 


fece recitare il seguente discorso . e: 
- 13 Bonaparte Generale in capo dell’ armata 
d’Italia. pei «Le: 
Soldati! Oggi è 1’ anniversasio de’ 14. 
Luglio Voi vedete davanti i vostri occhi 
i:nowi de’ nostri compagni d’ arme morti sul 
campo dell’ Gnore per la libertà della patria,. 
essi ve. ne ‘hanno dato } esempio; voi dovete: 


‘tutti vuì stessi alia Repubblica Voi dovete . 


consacrarvi alla felicifà di 30 milioni di fran- 


‘cesì, 6 alla gloria di questo nome che ha rice- 


vuto un:uuovo splendore dalle vostre vittorie . 

+ soldati! lo so che voi siete profondamen- 
te affetti dalle disgrazie che minacciano. la 
patria.; ma-la patria non può correre alcun 
rischio ..I medesimi nomini che 1° han. fatta 
trionfare dell’ Eurcpa coalizzata stanno là: 
i menti ci separono della Francia, voi li 
sormonterete con l’ istessa rapidità dell’ aqui». 
la, se ve ne sarà bisogno, per sostenere la 


costituzione , difendere la libertà , proteggere . 


il governo e i repubblicani . 

Soldati! Il governo veglia sul. deposito 
delle leggi che gli è stato confidato. I reali- 
sti dal momento che osassero dimostrarsì , 
avran finito. Siate senza alcuna inquietudi- 
ne.; e giuriamo per i mani. degli Ero che son 


: morti al nostro fianco pugnando per la libertà , 


giu 


x 


308. 
placabile ai nemici delia repubblica ‘e della costi» 
tuzione: dell’ anno terzo. wo Ha 
RES i BonAPARTE. 


Queste notizie saranno portate con la -ra- 


pidità del vento su la Senna, e non può du-. 
bitarsi che nel momento nel quale faranno: 


impallidire tutti i settarj del realismo, -deste- 

vanno una nuova energia ne’ repubblicani del 
‘ 13: Vendemiaire , e in tatti quelli che con tan- 
ti generosi sforzi hanno contribuito a stabilire 
la più grande delle repubbliche . 


Avviso A” PatRIOTI DI BuonArEnE. 


Gittadini Fratelli. La marcia: insidiosa 
de’ nemici della. libertà è 1° istessa sa la Sen- 
na.e sul Pò. Si vogliono introdurre in-Italia 
gl’ istessi nomi che han fatto colar. fiumi di 
sangue nella Francia . Non solamente si.ricor- 
re all’impostura ma finanche. alle invezioni 
le più incompatibili col senso comune per an- 
nientare i repubblicani. 

— Sièdetto che Pelegatii meditava cose ris00e, 
si: è caratterizzato come un anarchista . INes- 
suno che conosca Pelegatti e i servigi che ha 
resi alla repubblica può sospettario. di tutto 
ciò. AL contrario Pelegatti è di un carattere 
dolcéè., riflessivo , flemmatico : Ne appello a 
tuttii Fisici dell’ universo per sapere se il ge- 
nio d’ insurrezione e di anarchia è conforme 
a questo. temperamento . Pure si è voluto far 
eredere 1’ opposto, ma finora il pubblico è 
tenace nel antico sentimento ,, che Pelegatti è 
nomo da bene .e che ha resi importanti servigi 
alla repubblica . : a 

Le denuncie de’ malevoli contro questo 
eittadino son giunte fino al Direttorio. Egli 
ha voluto giustificarsi, ha voluto dire tutto 
ciò che il Mondo ben sa : era meglio rispon- 
der col generoso silenzio della virtù , e lascia» 
real tempo che avesse fatto ricredere i suoi 
detrattori, e convinte le antorità costituite 
del'suo conosciuto civismo.. 


ce di emi 


giuriamo sulle. nostre, nuove bandiere siérrà im»: 


(ErrcEDio: ALLA :Socrera” dr 
Pe Pussirca Istruzione. 


O Società cuna della Libertà ‘Cisalpina , 
tu. più non sei! Tu sei morta nel:fior:-degli 
anni. e nel momento che tante speranze avea 
di: te ban-concepite la: Madre Patria ! Ricevi 
io prego i voti: ele lagrime estreme di un 
tuo tenero. figlio , e. portale insiem. con te ai 
piedi del ‘Tonante. -Possa il tuo spirito per 
aria lieve posarsi su la Senna, e ivi puro 
si conservi in finchè adulto e vigoroso ritorni 
a noi dal suolo istesso ‘onde mossero le prime 
insegne della. Libertà! Securo è. più lieto 
recinto avrai fra gli uomini .del.89, e di 13 
Vendemiaire , ivi t° investirai di nuove forze, 
e gigantesco a noi farai ritorno con la sicu- 
rezza di non esser più qual canna agitato ad 
ogni leggiero. vento ,-ma' quasi rovere annosa 
e dura sprezzerai gl’ insulti e le onte. delle 
nemiche procelle. Salve, 0 tre ‘e quattro vol- 
te Salve; dolce madre della libertà e della 
virtù ! accogli le lagrime del mio dolore ; e 
della :mia speranza , che inv ben'spero :iche mai 
possan perire le cose che per se stesse sono 
immortali, ma che sotto mmtate forme-a noi 
ritorneranno un giorno co'i numi propizj; e con 
angurj più fortunati. di 


Avviso .'TrrocrAFiIco .< 


+ Si è .impresso in Varese il Catechismo mo-. 
rale e politico del cittadino Curtius womo di 
lettere e. patrioto egualmente riputato . Que». 
sto Catechismo è quanto di migliore siasi in 
‘tal genere veduto dopo la rigeneraziene d' 1- 
talia . E° scritto con molta semplicità e chia- 
rezza, ma queste non nuocciono. nè all’ elo- 
quenza , nè alla profondità. delle’ idee. dell’ 
egregio autore , che per questo suo travaglio 
può dirsi con certezza che fia ben meritato dell’ 
Italia libera . i 


: GAaLDI EsTENSORE. 


id 


AVVISO Al NOSTRI ASSOCIATI. | 


Le associazioni al presente. giornale si ricevono sempre presso lo stampatore Civati stans- 


peria Villetard e. Comp. contrada di s. Radegonda, al prezzo. di 4. lire per tre mesi, 8. 
per sei, 15. per un ‘anno inirro per quelli dello Stato ;:e. per gli esteri 6. per tre mesi., |’ 
10. per sei, a 19. per un anno andando a nostro carico le spese di pcsta in Milano. Si av- 
visano: tutti quelli che. vorranno continuare per il prossimo. semestre di farci pervenire il 
prezzo delle loro associazioni per l’ultimo Bietitore : ‘l'utie de lettere d’ oggi innanzi dovran-. 
mo.egser dirette al suddetto. Stampatore . -Si replica. l’ avviso: che. .nel prossimo semestre ili 
giornale invece di sortire tre volte la settimana, sortirà in tutti i giorni impari, e così si 
avranno cinque fogli per decade . i 


PSA 


| ULTIMO DEL. ('N. 78) SEMESTRE 


00 


‘ Omnes in unutti, >. 


‘Bo Massinono Anno r'perra Linenva” Ivatiana (18 Luozro 1797. r..4. ) 


+ 


di 


* 


“ Le ‘associazioni. si. ricevono. a Milano. dal cittadino Carlo Civati, Stamperia  Villetard : 


il prezzo. è di lire, 4. per.tre mesi ,.6 per sei, Ab per un anno per quelli dello Stato d 


‘6 di. 5 per tré mesì, 10 per sei, 19 per un anno. per i stranieri. 


si 


co: ‘Affari Generali. Aristocrazia di. Lucca moribonda. Continuazione. delle notizie di. Rona., Lettera: 
di Sinigalia. Varietà, Continuazione dell’ articolo Marina Ituliana. Lettera,all’ Abate Monti Romano. 


20 ;AFFARI GENERALI. 


> Nulla. d’ interessante. occupa -la: mostra 
Corte il zar: si occupa soltanto.a cangiar le 
divise ‘nazionali, a.riformar le feste, i spet- 


tacoli , i bagiamani , e.a dipiriger quasi .tut- 


è ai 


ta la città a color nero:, bianco, arancio 


( colori certamente. imitati da Ranza.). forse 
perchè la refrazione. della luce farà miglior 
effetto: negli occhi delle LL. AA. IL. 


Si ha da Berlino ‘che- quasi interamente 


lv arinata Prussiana sfila dal fondo: della Po- 
merania verso. il, Veser.- Questi preparativi 
uniti a quelli. dell’ Austria a. quelli final- 


inente della Repubblica Francese ,, mettono. 


a tortura. il cervello. de’ novellisti. che non 


. sanno indovinar nulla di tutto ciò, partico». 
larmente dopo i segnati preliminari. di ‘pace. 
fra l’Austria è la Francia. Ma non puo: es. 


ser. molto lontana l'epoca in cui tutto sarà 
disvelato.;. e. forse il prodotto sarà contrario 


. a tutti i calcoli de’ politici... 


Sì ha da Londra che molti de’ capi dell’ 


insurrezione della flotta sono già stati con- 


dannati ‘a. morte, e, che, il numero di queste. 


vittime:, finito il 


È processo, possa ascendere a 
non.meno di 600. si 


4 


-FranGIA, Parigi 15. Messidor. Non abbia-. 


mo le.notizie recentissime di Parigi, sappia- 
mo soltanto che il governo invigila serupulo- 


samente sulle mire de’ Realisti, che i patrioti 
. riuniti al, governo 1’ assicurano. di far morder. 


a quegl’empj la polvere per ì’nltima velta; 
che Lione, il fuoco centrale degli amici dell’ 
antico regime, . sia stato. posto in stato di as- 
sédio .. Nell’ atto di augurare i più ‘prospere- 


voli successi alla Repubblic& Francese dalla 


cui felicità e libertà. dipende. il’ nostro, essere. 


politico , attendiamo le più recenti lettere.dî.. 


Non ostante lo. stabilimento del congresso 
di Lilla.si terne che, I° Inghilterra non acceda 
di buon cuore a una pace separata. per.tima» 
re di abbandonare ‘alla sua sorte il Portogallo, | 
‘e di. perdervî quella ‘influenza ché alimenta 
il.terzo della marina Inglese . Il Direttorio 
sempre conseguente ne’ suoi principj non vuole 
che paci separate, così a scheggia a «cheggia. 
si ‘è distrutto il mostro della ‘coalizione. |. 
.. Irazra . Milano 29. Messidor. 11 General 
Bonaparte si trattiene in questa Città seinpre 
intento ai più: serj affari non meno guerrieri 
che politici. Nella scorsa notte-partirono mol- 
te truppe Francesi e Qisalpine per vario de- 
stino.. Si è parlato in. questi ultimi. giorni 
del.congresso fissato a Udine, dove si assicura 
‘rattrovarsi digià il General Clarke, e si era 
aggiunto che vi si sarebbe trasferito ’ istesso 
Bonaparte; ma ciò finora non si è verificato . 
Pare che il lodato Generale s1 occupi dell’ or- 


‘ganizzazione de’ due Consiglj, e che tutte le 


sne cure siano a ciò dirette :. la premura che 
si.da per far cadere la scelta su di gente de- 
gua di. servir la repubblica. ci, sono un ga- 
rante: del suo attaccamento alla prosperità 
dell’ Italia, ii iii EVI 
. Genova: 26. Messidor. Si è restituito’ da 
Milano, nella.sya patria il celebre Morando, 
il più grande amico benemerito della Ligu- 
ve Liberta. Ji popolo sì è dimostrato oltre- 
modo riconoscente ai servigj, da lui resi alla 
patria, e lo ha accolto con dimostrazioni " cdi 
giubilo, e con una festa patriotica . bari a 


$100 n CA | 
| dappertutto esser onorata Ta rispettabile è vin 
tuosa. veochiaja !  Possano tutti quelli, che 
giunti a un’avanzata età , non si credon atti 
che a divenir fra breve polvere ed ombra, 


imitare il ‘vecchio Morando e’ consacrar fin. 


gli ultimi respiri di vita in beneficio della 
patria! s: 

Venezia 24: Messidor . Il fervente voto di 
unità e indivisibilità sempreppiù. manifestasi 
in questa comune e in tutte le città dì Terra» 
ferma . Non si parla, ron si opera, non si 

| respira che di questa unione con la. Repub. 
blica Cisalpina . Intanto non si cessa di tra- 
vagliare all’ armamento della nostra marina, 
e all’organizazione delle truppe di terra per 
esser preparati a qualunque ‘evenimentao . ‘La 
società di pubblica istruzione fa progressi ina- 
ravigliosi. Sembra esser in Atene ne’ suoi tem- 
pi felici, con tanto spirito ed' eloquenza vi 
sì,trattono gli argomenti. politici del giorno. 


“ AnrrsrocraziA DI Ludca MoRIBONDA . 

Sono stato sgridato d° alcuni miei corris- 
pondenti di Livorno, che fulminatore acerri- 
mo' delle tirannie e delle. aristocrazie rnion. mi 
fossi con egual energia scagliato contro Lucca. 


Cittadini, dornando perdono : Euoeca-è così. 


picciola che mi è scappata fuori di un micros- 
copio di Giaampn con cni sori solito di osser 


vare le interiora delle aristocrazie. Intanto voi 


avendo avuto ‘la. ‘bontà di rimettermela nel 
campò di osservazione , ne farò la descrizione 
che mi avetè ritrattata voi stessi nella vostra 
lettera ; seguiranno quindi le mie riflessioni 
opportune . . SA 1 
13 Chi conosce i diversi Governi sa non es- 
servì il più oppressivo , il più detestabile di 
quello, che grava: sull’ infelice Popolo Luc- 
chese., e che. non può esservi al Mondo più 
scellerata ‘canaglia di quegli orgogliosi despo- 
tuoci . E° vero, che ogni uomo di buon senso: 
dai soli nomi di aristoèrazia , e di aristocra- 
tici può dedurne tutto il resto : per altro vi 

‘ possono essere alounì che non abbiano idea 
‘ molto chiara non dirò solo dei deiitti di co- 
storo' contro. lo sventurato popolo loro schia- 
vo; ma neppure della loro incomparabile per- 
fidia rapporto alla Repubblica Francese, e.a 
nni. Questo è quello che nessuno ‘deve igno- 
rare. Non ha la Francia, non abbiamo noi 
certamente più arrabbiati nemici de’ branni 
di Lucca ; sebbene per paura cerchino di na- 
scondercì il loro estremo livore ‘con Tatti 
gl artifizj della loro tinissima simulazione . 
Non è gran tempo mi portai in quella Città 


1 


fi gendo nome , patria , e sentimenti per mia 
sicurezza , per meglio venire in chiaro di tut» 
to .. Mi decorai d’ uno specioso titolo., edaven- . 
do avuto l’ alto onore di parlare casualmente 
con diversi di quegli Hlustrissimi Birbanti:; 
seppi così ‘bene mascherare l’'animoò mio, che 
mi acquistai la loro confidenza , e potei pon- 
derare la loro portentosa perversità' in ogni 
genere. Le loro massime mi fecero  fremere 
d' orrore: le loro smaniose espressioni d’ odio. 
feroce centro noi, ed i nostri Liberatori, e 


‘le loro calunniose invettive poco mancò. che 


non mi facessero scoprire anche a rischio. di 


essere assassinato la sera stessa . Frattanto men- 


tre io mi sforzava di comprimere il mio ri- 
sentimento, e di approvare. i. loro. orribili 
discorsi, simulai della meraviglia. perchè si. 


erano dimostrati in° opposizione con lcro stes- 
si per le -accoglienze fatte al Commissario Sa- 


liceti, alla Cittadina Bonaparte, e ad alcu 
nì altri illustrì soggetti Francesi. Costoro mi 
fecero saggiamente osservare ‘che poco ci. vo= 
leva a conoscere che bisognava abbassarsi a. 
tali dimostrazioni fintantochè passasse. il fla-. 
gello ‘dei nuovi Goti, e che nessnno. poteva 
biasimarlìi pet sessersi piegati un momento al- 
la necessità delle. circostanze. Lo crederete f 
il Joro sfrenato desiderio le aveva poi talmen- 
te sconvolto il cervello che vivevano tuttavia. 
nella cecità , che 1’ Imperatore loro alto pa 
drone , e prottetore del'loro ottimo Governo 
potesse almeno riaver Mantova . Dopo ciò si 
lusingavano che tra non molto tutti i Paesi, 
democratizzati ritornassero sotto } antico gio- 
go, e ‘che in conseguenza eglino avrebbero, - 
ritenuto senza inquietudine..il loro usurpato 
potere. E° inesprimibile la compiacenza con. 
cui, prosegnendo ‘le loro sanissime congetture, 
si figuravano tutti noi sotto la spada della 
vendetta espiare il delitto della nostra ribel- 
lione, e la colpa di esserci dimostrati degni 
seguaci. dei Francesi nel devastare 1’ Italia , 
e nell’ opprimere 1 umanità. * Tralascerò la 
maniera sprezzante, e minaccievole con cul, 
rispondendo alle mie interrogazioni , parla- 
vano del buon popolo, che hanno assoggetta- 
to, il quale mi dicevano che sebbene non le 
dasse da temere; con. tnttociò da qualche 
tempo si era mostrato molto audace : ma che” 
se per allora conveniva dissimulare ; l’avreb= 
bero a suo teinpo fatto ben pentire della sua 
e sa in- 

* In senso:@ristocratico umanità sì ristringe al 
. solo ceto degli Oligarchi : chi le toglie lo scet= 

tro di mano e rende ai popoli ‘è suoi diritti’ è 

in conseguenza nemico implacabile dell'umanità» 
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ixisolenza. Mi abboccai accortamente con mol 
ti del popolo stesso e potei ravvisare .in tutti 
nn ‘odio. profondo :per ì Toro oppressori, ma 
una circospezione incredibile nel imanifestars. 
lo, atteso -lo spavento, che costoro le hanno 
inousso con. tatiti tratti. del loro atroce dis- 
potismo. Mi ‘palesai.ad alcuni. per rassicurar- 
di e ‘renderli più franchi, ed ebbi da loro la. 
conferma di molte belle cose , che già d’ in- 
| nanzi avevo tidito dire; € n frorite delle qua- 
li svanisce. affatto il delitto di ‘aver sornmini» 
‘strato segretamente di buona voglia all'Tm-_ 
peratore tanti tesori estorti al popolo affinchè 
riti facilmente potesse. opprimere la, Repub. 
lica Francese... (Sarà continuato.) 


|! Continuazione delle ‘notizie di Roma . -. 


©. Dei moti rivoluzionarj in alemni. paesi 
dello Stato ,‘annunziano nei. popoli che .1' abi- 
‘tario qualche segno di vita.,, e.la . cognizione. 
del proprio diritto. Perugia fra 1’ altre ‘pare 
che voglia emendare lo sbaglio cominesso.al- 
lorchè aveva’ i Francesi fra le sue mura}. e 
‘Si scuote sensibilmente dal sno letargo... I cat- 
| telli.éhe animano alla libertà dei proclami 
che persuadono l’ unione-alla Repubblica Ita- 


liana ; delle associazioni anche numerose dalle. 


campagne , devono far conoscere al Papa ‘che 


è alla vigilia di perdere la prima città dello . 


Stato, Jesi, Macerata, Osiano.e qualche altra 
città della Marca sembra che ‘abbiano. 1’ istesse, 
mire .di Perugia . Due compagnie di ‘truppe 
santissime. hanno rinforzato la guarnigione di 
quest’ ultima, Città. VARI, 
i Noi ci prepariamo con un devoto: triduo 

alla’ gran festa. del giorno anniversario, in 
cui le nostre Madonne ; incominciarono: il mo: ; 
10 ‘miracoloso ‘degl’ occhi, che tanto - fervore 


eccitò nel popolo contro i Giacobini... La festa. 


con officio particolare si farà nel giortio (9. di 
T.uglio., in quell’ istesso. giorno in eni si gettà 


‘’nella Federazione Lombarda la. prima. pietra. 


della Libertà Italiana :-e si dà il primo.erollo 
al grande ma rovinoso edificio delia suporsti=. 
zione Romana. Giova di ricordare che il mi- 
racolo fu nell’ anno scorso ‘acconipagnato da 
una carcerazione di. Patrioti «nel tempo che 
si voleva eccitare il fervore del Popolo contro 
‘i Francesi, Quest'anno: sì voleva obbligar: le 
stesse madonne a fare anch'esse il loro anni». 
versario:; na non, hanno avuto.’ istessa. come 


piacenza dell’anno passato ; ed ‘i zelanti che. 


promoveano il.prodigio , non aveano calcolato 
che le circostanze. erano diverse , e che tutti 
i giwachi. sorprendono "zelo la. prima volta . 


® 


‘V® è stata qualche* immagine ; ‘che ha. avuto 


compassione. della loro cecità ed ha pianto, 


‘a quel cho dicono, della loro balordaggine. 


A. buon conto avremo una grandiosa  illumi- 
nazione ‘in così fatta ricorrenza. I zelanti. 


‘Sacerdoti 1’ inculeano al basso popolo ‘senza. 
‘‘rieordarsì’dalle tratte di circa ro mila bari- 


li-d’olio.estorte ‘da’ D.-Luigi., e dal cortie= 
re Catenaccio, per cui. si. penuria. infinita= 
mente di questo genere. {Sarà continuato ) 
io i Sin gadi Luglio. ii i 
«i Maroiando Pal fimo battaglione Cisalpino:. 
da. Sinigaglia ‘per. Ancona. fu. insultato.in. 
quella. città ‘un Cisalpino da un granatiere 
santissimo, quale ‘ebbe la temerità di dire, 


‘che avrebbe preso dieci Gisalpini alla volta . 


Îr questo mentre un Senogallo prese le parti 


‘del beato granatiere,. ma sarebbe questi re- 
state. vittime del ferro repubblicano ;..se non: 


si .celava nella chiesa di s. Antonio. Trono .. 
in sefuito arrestati dai soldati papali il gra- 
natiero e .il Lombardo; ma inteso ciò i re- 
pubblicani volarono: come ‘fulmini al quar- 
tiere de’ soldati benedetti, e uccidendone 
molti ,. posero in fuga il resto. Quì però. non 


«restò la cosa. Spedito tosto avviso.in Aneona 
‘al General francese, questi ordinò che pron-. 


tamente ad armata mano s“andasse-a pianta- 
ré l'albero trionfale ‘in Sinigaglia, ed ivi forse.” 
a ‘quest’ ora ombreggia . Sinigaglia , Pesaro e 


‘Fano sono. tre ‘seccature. di mezzo alla libera, 


Ancona e l’ Emilia. Vedete come delle pics.” 

ciole: cause: producono talora de’ grandi ‘etfet-. 

tit In:questo modo. s’anderà a poco a. poco. 

progredendo nella Jibertà sino ‘a Pachino; 

Tiilibeo., e. Peloro +0 ini 0 ha! 

Se i Varrera). me 

3 CONTINUAZIONE DELL’ ARTICOLO “.. 
MARINA ITALIANA. 


«Intanto non si.avea delle Indie che ro-, 
lazioni.indistinte di. Cprzio, di Ammiano ,. 


‘e-dell’autore del Periplo: ne più bassi tempi: 
‘gli. Arabi incomineiarono.a narrarne cose ma= . 
ravighiose . Giò indusse Marco Polo. a intra». 
‘prender. per mare. e per terra sì lungo . viag». 


gio, e fu.questo Veneziano il primo fra. gli 


‘Europei che ne dasse i migliori dettagli; di 


quelle. lontane regioni. ; 


Nel tempo medesimo altri Veneziani pas- 
sarono lo stretto di Gibilterra e dirigendosi 
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‘al polo Boreale si' lasciaron dietro le . Orcadi 


e L'Irlanda, e pervennero fino allo Spitzherg, 
È alla 


313 a. | 
alla Groculandia ; e forse fino alla terra. di 
‘Labrador; che quasi congiunge dla parte più 
occidentale dell’ Europa: con la- più: orientale 
‘dell'America; o mu apri detto or 
'Tntte le repubbliche de’ tempi medj situate. 

in luoghi opportuni alla navigazione ebbero 
una. flotta, e fecero tede': della. loro ‘abilità 
mella Nautica .e nella ‘gueira marittima con 
quella moltitudine ‘di combattimenti navali 
che illustrano Ja loro istoria . LT 
Intanto 1’ invenzione, della polvere e del 
cannone persuase al genio micidiale degli no- 
mini dicarmar le ‘oro navi di questo istru- 
merito infernale . Sembra: che: dopo la guerra 
di Chiozza i Genovesi ‘e i’ Veneziani ‘siano 
stati. i primi ad adattarlo su i lero vascelli. 
Da: ciò ne nacque la necessità di cambiare le 


“antiche forine e di accrescer l'altezza de? bor- . 


di'egualmente. che « le ‘solidità. de’ vascelli. 
Quelli che i primi fecer uso di fregate e. di 
grossi vascelli a due ponti furone i-Veneziani 
stessi; è i ‘Lignri non: faron loro-inferiori tal- 
chè Ligura nave si’ usava dire allorchè voleasi 
esprimere vna limmensa mole flottante. ©. 
‘Le conquiste di ‘l'erra-Santa nel momento 
istesso ‘avendo fatto .nascer i cavalieri dis. Gio-. 
vanni., ossia Rodiani, ‘questi. dichiaratisi -in- 
mmo stato di guerra ‘eterna’ con. gl’ infedeli ,. 
rinnovarono . nelle ic0s6 marittime 1’ antiche 
celebrità de’. Rodiani e dieder ordinati: .com-. 
battimenti navali -non inferiori. a : quelli di 
Salamina, è guidati da condottieri non-inde- 
gui di figurare. fra i Cimoni e i. ‘T'emistoclì 3 
Quindi appresso .il divino Colombo'scovre. 
un mondo incognito, Amerigo Vespncci per- 
corre ina: gran. parte del nuovo continente ,. 
i dune. Cabot, ed altri navigatori illustri totti 
figli immortali dell’Italia si distinguorio nelle 
due Indie con ardite non' meno ehe utili im- 
prese; e si apre, mercè, gl’ Iraliani un nuo- 


vo campo ‘inesansto all’ ambiziono e ‘al com-. 


mercio delle nagioni:. IE i 

‘La loro invenzione istessa riesci fatale 
agl’ inventori e 1’ Italia divisa ‘in molti prin- 
cipati e repubbliche, sita nella parte’ più 
orientale dell’ Europa , per la sua posizione 
fisica .e per: le sue circostanze politiche non 


potè . concorrer con vantaggio alla. divisione. 


de’. tesori. ch’.ella. stessa. avea scoperti: e se 
ne impossessarono le più fortunate nazioni 
Settentrionali , sila ig i 

Ma il commercio. delle Indie Orientali 
sempre .avrebhe contribuito. a mantenere in 
an gran splendore-la Marina Veneziana . 1 
stabilimenti de’ Veneti nell’ Arcipelago , e 
propriamente il posseso invidiabile di Cipro, 


Candia , e della Morea dovea far durare la 

fortuna navale de’ Veneziani, allorchè si tro+ 

varono quasi oppressi dalla ‘lega di Cambray;. 
é ipuiadi a-poco quasi insojati dalla stermia 

nata: potenza degli Ottomani. ui; È, 

‘(I barbari re dall’ Europa ebbero più vole 

te il dolce spettatolo di veder Venezia Iuttar 

sola ‘contra. il primo impero dell’ Uriverso, 

le acque di Lepanto, digCorcira , dell’ Eubea 

furon tinte del sangne de’ più generosi Eroi. 
di que’ tempi. e 

co Ma-diminuendosi il commercio dé Ve- 

neti dopo la scoverta del Capo di Buond-Spes 

rariza' non potè farsi-a:meno che la loto maa 

rina non ne restasse del pari diminuita, Così 
a poco a poco perderono i loro stabilimenti 

del Levante, e la perdita di Candia fa l'ul- 
timo crolo. alla. lor. potenza navale nell’ 
Oriente. Con tutto ciò è dd notarsi che ne? 

marittimi combattimenti i Veneziani non re+ 
staron mai vinti, ma cederono ‘talvolta so- 


- praffatti dalla moltitadine delle forze uemi- 


che , percui, non. potean trovarsi presenti in 
tutti è punti dell’attacco , nò opporre flotte 
a'‘flotte: ‘ma solamente il più generoso valore. 
al numero, e alla superior forza... di 
0 (Sarà. continuato. ) 
LertERA ALL’ABATS Monti Romano. 
Sig. Abate: mi consolo del vostro penti- 
mento, e che venite ‘a cercar perdono a° pio- 
di de’ - Propagandisti.-Jl ‘cattivo tempo che | 
minaccia. la navicella di’ Piero vi ho fatto. 
ammainare le vele della dedi! nevicella dell’ in- 
gegno e ritrarvi in un caffe. 1 padre Dante. 
non può far 'ammeno di non'ridere della vo- 
stra risoluzione e di non: seridarvi con Za voce 


Chioccia che voi siete ben differente del sin’ 


cero. maestro ‘e di colbii ‘che butto seppe. Ma 
dite in grazia, vi. pentite di vero éuore ? sie-0 
îte. capace di fare una-Cantica Repubblicana ,° 
simile a quella di Basville P A questo ‘prezzo 
vi si accorderebbe il perdono citro praejudiciam 
di destinarvi. Lucano. per. esploratore della 
vostra condotta poatiso in' Parnaso 00 


Salute e fraternità. 

Notizie Rrecrmwesssime. s 

Sì assicura che più di 60 Clubs sono ria-. 
perti a Parigi, che il Re di Prussia abbia 
sncominciate le ostilità contro 1° Inperatore , 
che a Tortona, e in molti Fendi Imperiali 
siasi ‘piantato. 1’ Albero della Libertà. Res 
CPESCURE < è è tl: 3 i 


Gaxpi Esrensone . 


